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1. PREMESSE 

La Regione Campania, con Delibera di Giunta Regionale (di seguito per brevità DGR) n. 520 del 25/11/2020, 
ha formulato indirizzi per l’acquisizione di servizi di ingegneria e architettura, al fine di dotare l’amministrazione 
regionale di progetti esecutivi prontamente cantierabili da finanziare nel nuovo ciclo di programmazione, 
strutturando nell’ottica di semplificazione, tempestività e trasparenza dell’azione amministrativa regionale, il 
processo di progettazione secondo le più recenti normative tecniche di settore. Con la suddetta DGR ha 
destinato risorse del Programma Operativo Complementare (di seguito per brevità POC) 2014/2020, per 
finanziare Accordi Quadro per l’affidamento di servizi di ingegneria ed architettura (progettazione di fattibilità 
tecnica economica, progettazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori e coordinamento della sicurezza, 
servizi di verifica e validazione) fino ad un massimo di 100 milioni di euro e ha demandato all’Ufficio Speciale 
60.06 “Grandi Opere” la predisposizione e lo svolgimento delle procedure ad evidenza pubblica sulla base  
delle esigenze in termini di servizi di ingegneria ed architettura segnalate  parte delle diverse Direzioni 
Generali.  

Il presente Disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, contiene le 
norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura selettiva indetta dalla Regione Campania avente 
ad oggetto Accordi Quadri triennali per l’affidamento di servizi di Ingegneria e Architettura per progetti di 
fattibilità tecnica ed economica e/o definitivi e/o esecutivi e/o relative attività di supporto alla progettazione di 
cui al Capitolo III. “Indicazioni operative”, punto 5 delle Linee Guida n. 1 dell’ANAC, come individuati all’art. 
10 del Capitolato Speciale di gara, affidati anche per singola fase di progettazione, suddiviso in ambiti tematici 
(RETI STRADALI - RETI DELLA LOGISTICA E DELLA PORTUALITÀ), distinti in 3 LOTTI nell’ambito del 
territorio della Regione Campania: 

- Lotto 1 - RETI STRADALI Territorio Regione Campania - € 10.000.000 IVA ed oneri di legge, se 
dovuti, inclusi (€ 8.196.721,31 + € 1.803.278,69 a titolo di IVA al 22%) 

- Lotto 2 - RETI DELLA LOGISTICA Territorio Regione Campania - € 10.000.000 IVA ed oneri di 
legge, se dovuti, inclusi (€ 8.196.721,31 + € 1.803.278,69 a titolo di IVA al 22%) 

- Lotto 3 - RETI DELLA PORTUALITA’ Territorio Regione Campania - € 10.000.000 IVA ed oneri di 
legge, se dovuti, inclusi (€ 8.196.721,31 + € 1.803.278,69 a titolo di IVA al 22%) 

 

Totale € 30.000.000 IVA ed oneri di legge, se dovuti, inclusi (€ 24.590.163,93 + € 5.409.836,07 a titolo di 
IVA al 22%) 

L’affidamento in oggetto ha la finalità di dotarsi di operatori economici cui affidare i servizi tecnici relativamente 
all’Ambito INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO da realizzare sul territorio della Regione Campania in 
riferimento al “AGGIORNAMENTO DEL PIANO DIRETTORE DELLA MOBILITA' REGIONALE E DEI 
CONNESSI PIANI ATTUATIVI DI SETTORE” e ss.mm.ii. approvato con DGR n. 306 del 28/06/2016. 

Con DD n. 76 del 17/02/2021dell’US 60.06.00 sono stati approvati gli atti di gara e con DD n. 46 del 
18/02/2021 dell’US 60.06.01 è stata indetta la procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 e 157 del D.Lgs 50/2016 
e ss.mm.ii (di seguito per brevità Codice), suddivisa in 3 lotti di gara, mediante la stipula di Accordi Quadro 
con un unico operatore, ex art. 54 comma 3 del Codice. La gara verrà aggiudicata, per singolo lotto di gara, 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, ai sensi dell’art.95, comma 6, del Codice, in relazione ai parametri, pesi e sub- pesi di cui al 
Disciplinare. 

La procedura di gara è soggetta alle norme e alle condizioni previste dal Codice e ss.mm. ii, con particolare 
riferimento alle novità introdotte della Legge 11 settembre 2020, n. 120 (Conversione decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76) (cd Decreto semplificazioni), dal DPR 207/2010 e ss.mm.ii., limitatamente agli articoli ancora 
vigenti, dalle Linee Guida ANAC, con particolare riferimento alle Linee Guida n.1 “Indirizzi generali 
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” (Approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
Delibera n. 973 del 14 settembre 2016 – Aggiornate al D.Lgs 56/2017 con Delibera del Consiglio dell’Autorità 
n. 138 del 21 febbraio 2018 – Aggiornate con Delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019), 
dai regolamenti attuativi cui fa riferimento il Codice, con particolare riferimento al Decreto Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 2 dicembre 2016, n. 263 “Regolamento recante definizione dei requisiti che 
devono possedere gli operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura  ed ingegneria e 
individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti in forma singola e associata, nei 
gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione ed idee, ai sensi 
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dell’art. 24, commi 2 e 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, dal D.Lgs 82/2995 e ss.mm.ii. per 
quanto di specifico interesse; nonché, infine, dalle disposizioni di gara, nonché dalle leggi comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti.  

Il bando di gara è stato: 

- trasmesso alla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea; 

- pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 2, comma 6, del D.M. 2 
dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017, n. 20); 

- pubblicato sul Portale della Centrale Acquisti della Regione Campania all’indirizzo: 
https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/bandi; 

- pubblicato sul sito istituzionale della Regione Campania; 

- pubblicato sul BURC; 

- pubblicato sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;  

- pubblicato su DUE quotidiani nazionali; 

- pubblicato su DUE quotidiani locali. 

Il luogo di svolgimento dei servizi è la Regione Campania – Codice NUTS ITF3. 

 

LOTTI CIG CUP 

Lotto 1 - Reti Stradali  

Territorio Regione Campania    
8635614E19 B22C21000690001 

Lotto 2 - Reti della logistica 

Territorio Regione Campania    
8635755278 B22C21000690001 

Lotto 3 - RETI DELLA PORTUALITÀ 

Territorio Regione Campania    
8635787CDD B22C21000690001 

 

Il Responsabile del procedimento è l’Architetto Pasquale Manduca, indirizzo e-mail: 
pasquale.manduca@regione.campania.it. 

Ai fini della presente procedura, si specifica che al termine della stessa l’aggiudicatario di ogni lotto di gara 
stipulerà l’Accordo Quadro; mentre i singoli Contratti Attuativi verranno stipulati, a seguito della specifica 
richiesta di prestazione di servizi da parte del/della Beneficiario/Amministrazione regionale. Pertanto, saranno 
Potranno usufruire dei servizi tecnici messi a gara:  

- le Direzioni Generali Regionali interessate; 

- gli Enti in house alla Regione;  

- le Province; 

- i Comuni. 

I suddetti Soggetti Attuatori potranno usufruire dei servizi tecnici messi a disposizione con la presente 
procedura, facendo opportuna richiesta, mediante la compilazione di una scheda “Richiesta di servizi di 
ingegneria e architettura”, con la quale chiedono i servizi e accettano le risultanze della procedura di gara,  

il Responsabile del Procedimento e il Direttore dell’Esecuzione ai sensi e per gli effetti degli artt. 31 e 101 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per i singoli incarichi saranno nominati successivamente in riferimento a ciascun 
contratto attuativo   

La Regione Campania come previsto dal nuovo Codice degli Appalti, ha intenzione per la procedura in 
oggetto, ove richiesto dal beneficiario, di implementare il processo di digitalizzazione delle informazioni, 
tramite l’introduzione della metodologia BIM (Building Information Modeling) sia in fase di rilievo dei beni che 
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in quella progettuale. A tale proposito saranno richieste specifici requisiti agli Operatori Economici interessati 
a partecipare alla procedura di gara oggetto del presente appalto. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 
2.1. Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

1. Bando di gara; 

2. Disciplinare di gara, con i seguenti allegati: 

- Modello 1 – Domanda di partecipazione e ulteriori dichiarazioni annesse; 

- Modello 2 – Documento di Gara Unico Europeo DGUE, approvato dal regolamento di esecuzione 
(UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016” del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
(pubblicato sulla G.U. serie generale n. 170 del 22/07/2016); 

- Modello 3 – Impegno a rispettare il protocollo di legalità siglato in data 01.08.2007 tra il Prefetto della 
Provincia di Napoli e la Regione Campania, di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1601 del 
07.09.2007 (B.U.R.C. n. 54/2007); 

- Modello 4 Schema offerta economica;  

3. Capitolato speciale di appalto e relativi allegati: 

- Appendice 1 - Richiesta Preliminare di Servizi; 

- Appendice 2 - Piano Dettagliato Attività; 

4. Schema Accordo Quadro 

5. Schema Contratto Attuativo 

Attesa la natura intellettuale dei servizi da affidare non ci sono costi per la sicurezza scaturenti da DUVRI, ai 
sensi dell’art. 26 del D. Lgs 81/2018.  

Il Disciplinare di gara, ad integrazione del Bando, regolamenta le modalità di partecipazione alla procedura di 
gara e di presentazione delle offerte, la procedura di aggiudicazione e ogni altra informazione utile alla gara in 
questione. Le specifiche tecniche sono riportate nel Capitolato speciale di appalto e nei relativi allegati. Le 
condizioni contrattuali generali sono riportate nello Schema di Accordo Quadro e le condizioni contrattuali 
specifiche sono riportate nello schema di Contratto Attuativo.  

La gara verrà espletata esclusivamente in modalità telematica, secondo le indicazioni fornite al successivo 
punto 3.4 del Disciplinare.  

La documentazione è reperibile sul portale della Centrale Acquisti della Regione Campania al seguente indirizzo 
Internet: https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/bandi. 

 
2.2. Chiarimenti 

È possibile ottenere chiarimenti (FAQ) sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare esclusivamente attraverso il Portale Gare all’indirizzo: 

https://gare.regione.campania.it/portale/index.php/bandi nell’apposita sezione alla casella Chiarimenti. 

Sarà possibile inoltrare richieste di chiarimenti entro e non oltre 10 (dieci) giorni prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti 
successivamente al termine indicato. 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
mediante pubblicazione in forma anonima del quesito e del relativo chiarimento all’indirizzo internet sopra 
indicato mediante pubblicazione sul portale della Regione Campania nella citata area “Chiarimenti”. 
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Le risposte ai chiarimenti/quesiti si intenderanno conosciute e accettate dai concorrenti dal momento della loro 
pubblicazione sulla “Piattaforma”. Non verranno presi in considerazione quesiti generici, non pertinenti, 
caratterizzati da assoluta incertezza sulla provenienza, aventi carattere interpretativo delle norme vigenti.  

Le richieste di chiarimenti e/o di informazioni complementari devono essere formulate, esclusivamente, in lingua 
italiana. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 
2.3. Comunicazioni 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC 
o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle 
comunicazioni di cui all’art.76, comma 5, del Codice.  

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate tramite il portale delle gare. Pertanto, è onere degli operatori economici verificare il portale delle gare 
fino alla scadenza del termine di presentazione delle offerte e durante tutto l’espletamento della gara. 

Ad eccezione di quelle rese sul portale delle gare in forma pubblica, le restanti comunicazioni saranno visibili 
accedendo alla propria area privata, previo avviso all’indirizzo PEC oppure, solo per i concorrenti aventi sede 
in altri Stati membri, all’indirizzo di posta elettronica che i concorrenti sono tenuti ad indicare in sede di 
registrazione al portale 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente, la 
medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 

 
2.4. Accesso agli atti 

L’accesso agli atti di gara ed alla documentazione amministrativa è previsto nel rispetto dei limiti e secondo le 
modalità di cui all’art. 53 del Codice, nonché nel rispetto della normativa vigente in materia di procedimento 
amministrativo. L’istanza di accesso dovrà essere adeguatamente motivata in ordine alla sussistenza della 
titolarità di un interesse diretto, concreto ed attuale in relazione alla documentazione richiesta. 

L’accesso potrà essere esercitato allorquando la richiesta abbia ad oggetto la documentazione attestante i 
requisiti di ammissione ed i provvedimenti della Stazione Appaltante relativi all’esclusione della procedura delle 
imprese concorrenti, ovvero la loro riammissione; altrimenti, sarà differito alla data successiva 
all’aggiudicazione.  

L’operatore economico indica nella domanda di partecipazione le parti ricoperte dell’offerta ricoperta da segreti 
tecnici e commerciali, che, pertanto, non potranno essere diffusi dalla Stazione Appaltane. L’accesso agli atti 
della procedura di gara può essere effettuando, inviando una specifica richiesta a mezzo pec, o, solo per i 
concorrenti aventi sede in altri Stati membri, a mezzo strumento analogo, al Responsabile della procedura di 
gara, come indicato in premessa. 

 
2.5. Dotazione tecnico-informatica per la partecipazione alla gara 

Per partecipare alla presente procedura, l’Operatore Economico deve dotarsi, a propria cura e spese, della 
seguente strumentazione tecnica ed informatica: 

- firma digitale, di cui all’art. 1, lett. s, del D.Lgs. 82/2005; 

- dotazione hardware e software minima, come specificata nella sezione “Requisiti Minimi” del portale 
delle gare. 

È necessario che l’Operatore Economico, interessato a partecipare alla presente gara telematica, consulti 
preliminarmente, le seguenti sezioni del portale delle gare: 
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- sezione “Normativa e Manuali”, in cui potrà reperire, in particolare, il Manuale “Istruzioni per la 
registrazione degli operatori economici al Portale della Regione Campania” e le “Linee Guida sulla 
Presentazione dell'Offerta”; 

- sezione “FAQ”. 

Per poter partecipare alla gara, l’Operatore Economico deve essere registrato al portale delle gare e disporre, 
pertanto, della terna di valori (codice d’accesso, nome utente e password) necessaria per l’accesso all’area 
privata e per l’utilizzo delle funzionalità del portale medesimo. 

Salvo che non risulti già in possesso delle credenziali d’accesso in virtù di una precedente registrazione, 
l’Operatore Economico deve effettuare la registrazione al portale delle gare mediante l’apposito link “Registrati” 
presente in homepage, per ottenere le tre credenziali d’accesso che gli saranno recapitate - entro le successive 
6 (sei) ore - all’indirizzo PEC oppure, solo per gli operatori economici aventi sede in altri Stati membri, di posta 
elettronica indicato. 

Si raccomanda di effettuare la registrazione almeno 48 (quarantotto) ore prima del termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte, al fine di ottenere in tempo utile le suddette tre credenziali di accesso. 

La mancata ricezione della terna di valori, che consente l’accesso al portale va fatta in modo anticipato rispetto 
alla scadenza dei termini di partecipazione all’avviso. E’ rischio esclusivo del partecipante, effettuata la 
registrazione, o, parimenti, il caricamento di file o allegati in prossimità di scadenza. Il portale non accetta istanze 
pervenute fuori termine.  

In caso di smarrimento, è sempre possibile recuperare le citate credenziali attraverso le apposite funzioni “Hai 
dimenticato Codice di Accesso e Nome Utente?” e/o “Hai dimenticato la password?” presenti sulla home page 
del portale.  

II codice d’accesso ed il nome utente attribuiti dal sistema sono immodificabili; la password invece può essere 
modificata in qualunque momento tramite l’apposito link “opzioni”. La lunghezza massima della password è di 
12 caratteri. 

È possibile ricevere assistenza in merito all’attività di registrazione chiamando il Numero Verde 800.098.759, 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 o inviare una e-mail a 
supportoclienti@afsoluzioni.it. 

Il concorrente è tenuto a custodire diligentemente, assumendo tutte le opportune cautele, il proprio "codice di 
accesso" e "nome utente", a mezzo dei quali verrà identificato, e la propria password, senza comunicarla o 
diffonderla a terzi o consentire, comunque, che terzi possano entrarne in possesso. L’utilizzo degli identificativi 
per la partecipazione alla gara on-line è consentito unicamente ai soggetti che abbiano il potere di rappresentare 
il concorrente. 

 

3. OGGETTO DELL’APPALTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto si compone delle seguenti prestazioni: servizi di Ingegneria e Architettura per gli studi di fattibilità 
tecnica economica e/o la progettazione definitiva e/o esecutiva, affidati anche per singola fase di 
progettazione, e/o relative attività di supporto alla progettazione di cui al Capitolo III. “Indicazioni operative”, 
punto 5 delle Linee Guida n. 1 dell’ANAC, comprendenti per la predisposizione, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, di indagini geologiche e idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche, 
paesaggistiche, urbanistiche, verifiche preventive dell'interesse archeologico, studi sull'impatto ambientale 
per il rilascio delle autorizzazioni, elaborati specialistici e di dettaglio e redazione grafica degli elaborati e dei 
documenti necessari al fine di certificazioni ed autorizzazioni previsti dalle vigenti normative, compresa la 
revisione degli elaborati a seguito di intervenute prescrizioni rilasciate nelle fasi autorizzative e di 
verifica/validazione. 

Gli affidatari dovranno svolgere le seguenti attività, suddivise per fasi, per il cui dettaglio si rimanda al 
Capitolato tecnico-prestazionale: 

a. ove richiesto, indagini, verifiche e prove di laboratorio preliminari alla progettazione, rilievi da restituire 
se previsto in modalità BIM; 
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b. progettazione, ove richiesto, di fattibilità tecnico economica, definitiva ed esecutiva, compresa la 
relazione geologica, da restituire, se richiesto dal Soggetto Attuatore, in modalità BIM, e 
Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dei lavori (CSP); 

L’appalto è suddiviso in n. 3 lotti distinti per ambiti tematici e descritti nella seguente tabella: 

 
DESCRIZIONE DEI LOTTI 

LOTTI CIG CPV IMPORTO 
LOTTO 1 - RETI STRADALI  
Territorio Regione Campania    8635614E19 

 

71322500-6 € 10.000.000,00 

LOTTO 2 - RETI DELLA LOGISTICA 
Territorio Regione Campania    8635755278 

 

71322500-6 
€ 10.000.000,00 

LOTTO 3 - RETI DELLA PORTUALITA’ 
Territorio Regione Campania    8635787CDD 

 
71322500-6 € 10.000.000,00 

Le stime dei valori delle opere da progettare per ogni lotto sono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
quelle di cui alle seguenti tabelle. 

La stima riportata è stata effettuata sia sulla scorta di analisi dei CUP registrati in regione Campania a 
decorrere dal 2014, sia sulla scorta della ripartizione per categorie di interventi “tipo” afferenti le infrastrutture 
di mobilità coerenti con l’oggetto dell’Accordo Quadro. 

 

LOTTO 1 – RETI STRADALI 

TERRITORIO REGIONA CAMPANIA 

CIG 

8635614E19 

Fasi Prestazionali indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo: QbI.01, QbI.02, QbI.03, QbI.04, QbI.05, QbI.06, QbI.07, QbI.08, QbI.09, 
QbI.10, QbI.11, QbI.12, QbI.13, QbI.14, QbI.15, QbI.16, QbI.17, QbI.18 - QbII.01, QbII.02, QbII.03, QbII.04, QbII.05, QbII.06, QbII.07, 
QbII.08, QbII.09, QbII.10, QbII.11, QbII.12, QbII.13, QbII.14, QbII.15, QbII.16, QbII.17, QbII.18, QbII.19, QbII.20, QbII.21, QbII.22, QbII.23, 
QbII.24, QbII.25. - QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, QbIII.07. 

 
TABELLA 1 - DESCRIZIONE DELLE OPERE DA PROGETTARE 
LOTTO 1 RETI STRADALI TERRITORIO REGIONA CAMPANIA 

Categoria e ID delle opere 
L. 

143/49 
(Corrisp.) 

G 
(grado di 

complessità) 

Importo 
minimo  

Importo massimo  

STRUTTURE: S.03 
Strutture o parti di strutture in cemento armato - Verifiche strutturali 
relative - Ponteggi, centinature e strutture provvisionali di durata superiore 
a due anni. 

(I/g) 0,95 0,00 11.019.338,78 

STRUTTURE: S.04 
Strutture o parti di strutture in  muratura, legno, metallo - Verifiche 
strutturali relative - Consolidamento delle opere di fondazione di manufatti 
dissestati - Ponti,  Paratie e tiranti, Consolidamento di pendii e di fronti 
rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente -  Verifiche strutturali relative. 

(IX/b) 0,90 0,00 2.122.243,02 

STRUTTURE: S.05 
Dighe, Conche, Elevatori, Opere di ritenuta e di difesa, rilevati, colmate. 
Gallerie, Opere sotterranee e subacquee, Fondazioni speciali 

(IX/b) 1,05 0,00 2.122.243,02 

 INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’: V.02 
Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, di tipo ordinario, escluse 
le opere d'arte da compensarsi a parte - Piste ciclabili 

(VI/a) 0,45 0,00 32.486.643,22 

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’: V.03 
Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, con particolari difficoltà di 
studio, escluse le opere d'arte e le stazioni, da compensarsi a parte. - 
Impianti teleferici e funicolari - Piste aeroportuali e simil 

(VI/b) 0,75 0,00 26.446.413,07 

IMPIANTI: IA.04 
Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di 
sicurezza, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni complessi - cablaggi strutturati - impianti in fibra ottica -  
singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo complesso 

(III/c) 1,30 0,00 10.937.714,05 

IDRAULICA: D.04 
Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua, improntate a 
grande semplicità - Fognature urbane improntate a grande semplicità - 
Condotte subacquee in genere, metanodotti e gasdotti, di tipo ordinari 

(VIII) 0,65 0,00 5.876.980,68 
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IDRAULICA: D.05 
Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua - Fognature urbane 
- Condotte subacquee in genere, metanodotti e gasdotti, con problemi 
tecnici di tipo speciale 

 0,80 0,00 5.468.857,02 

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE NATURALISTICA O 
PAESAGGISTICA: P.01 
Opere relative alla sistemazione di ecosistemi naturali o naturalizzati, alle 
aree naturali protette ed alle aree a rilevanza faunistica. Opere relative al 
restauro paesaggistico di territori compromessi ed agli interventi su 
elementi strutturali  del paesaggio. Opere di configurazione di assetto 
paesaggistico. 

 0,85 0,00 3.527.284,36 

INTERVENTI DEL VERDE E OPERE PER ATTIVITÀ 
RICREATIVA O SPORTIVA: P.02 
Opere a verde sia su piccola scala o grande scala dove la rilevanza 
dell’opera è prevalente rispetto alle opere di tipo costruttivo. 

 0,85 0,00 3.527.284,36 

INTERVENTI RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE: P.03 
Opere di riqualificazione e risanamento di ambiti naturali, rurali e forestali 
o urbani finalizzati al ripristino delle condizioni originarie, al riassetto delle 
componenti  biotiche ed abiotiche 

 0,85 0,00 3.527.284,36 

SISTEMI INFORMATIVI: T.01 
Sistemi informativi, gestione elettronica del flusso documentale, 
dematerializzazione e gestione archivi, ingegnerizzazione dei processi, 
sistemi di gestione delle attività produttive, Data center, server farm. 

 0,95 0,00 5.468.857,02 

SISTEMI E RETI DI TELECOMUNICAZIONE: T.02 
Reti locali e geografiche, cablaggi strutturati, impianti in fibra ottica, 
Impianti di videosorveglianza, controllo accessi, identificazione targhe di 
veicoli ecc Sistemi wireless, reti wifi, ponti radio. 

 0,70 0,00 5.468.857,02 

Somma 118.000.000,00 

 

 

LOTTO 2 – RETI DELLA LOGISTICA 

TERRITORIO REGIONA CAMPANIA 

CIG 

86357555278 

Fasi Prestazionali indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo: QbI.01, QbI.02, QbI.03, QbI.04, QbI.05, QbI.06, QbI.07, QbI.08, QbI.09, 
QbI.10, QbI.11, QbI.12, QbI.13, QbI.14, QbI.15, QbI.16, QbI.17, QbI.18 - QbII.01, QbII.02, QbII.03, QbII.04, QbII.05, QbII.06, QbII.07, 
QbII.08, QbII.09, QbII.10, QbII.11, QbII.12, QbII.13, QbII.14, QbII.15, QbII.16, QbII.17, QbII.18, QbII.19, QbII.20, QbII.21, QbII.22, QbII.23, 
QbII.24, QbII.25. - QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, QbIII.07. 

 
TABELLA 2 - DESCRIZIONE DELLE OPERE DA PROGETTARE 
LOTTO 2 RETI DELLA LOGISTICA TERRITORIO REGIONA CAMPANIA 

Categoria e ID delle opere 
L. 

143/49 
(Corrisp.) 

G 
(grado di 

complessità) 

Importo 
minimo  

Importo massimo  

STRUTTURE: S.03 
Strutture o parti di strutture in cemento armato - Verifiche strutturali 
relative - Ponteggi, centinature e strutture provvisionali di durata superiore 
a due anni. 

(I/g) 0,95 0,00 11.019.338,78 

STRUTTURE: S.04 
Strutture o parti di strutture in  muratura, legno, metallo - Verifiche 
strutturali relative - Consolidamento delle opere di fondazione di manufatti 
dissestati - Ponti,  Paratie e tiranti, Consolidamento di pendii e di fronti 
rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente -  Verifiche strutturali relative. 

(IX/b) 0,90 0,00 2.122.243,02 

STRUTTURE: S.05 
Dighe, Conche, Elevatori, Opere di ritenuta e di difesa, rilevati, colmate. 
Gallerie, Opere sotterranee e subacquee, Fondazioni speciali 

(IX/b) 1,05 0,00 2.122.243,02 

 INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’: V.02 
Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, di tipo ordinario, escluse 
le opere d'arte da compensarsi a parte - Piste ciclabili 

(VI/a) 0,45 0,00 32.486.643,22 

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’: V.03 
Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, con particolari difficoltà di 
studio, escluse le opere d'arte e le stazioni, da compensarsi a parte. - 
Impianti teleferici e funicolari - Piste aeroportuali e simil 

(VI/b) 0,75 0,00 26.446.413,07 

IMPIANTI: IA.04 
Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di 
sicurezza, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni complessi - cablaggi strutturati - impianti in fibra ottica -  
singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo complesso 

(III/c) 1,30 0,00 10.937.714,05 

IDRAULICA: D.04 
Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua, improntate a 
grande semplicità - Fognature urbane improntate a grande semplicità - 
Condotte subacquee in genere, metanodotti e gasdotti, di tipo ordinari 

(VIII) 0,65 0,00 5.876.980,68 
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IDRAULICA: D.05 
Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua - Fognature urbane 
- Condotte subacquee in genere, metanodotti e gasdotti, con problemi 
tecnici di tipo speciale 

 0,80 0,00 5.468.857,02 

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE NATURALISTICA O 
PAESAGGISTICA: P.01 
Opere relative alla sistemazione di ecosistemi naturali o naturalizzati, alle 
aree naturali protette ed alle aree a rilevanza faunistica. Opere relative al 
restauro paesaggistico di territori compromessi ed agli interventi su 
elementi strutturali  del paesaggio. Opere di configurazione di assetto 
paesaggistico. 

 0,85 0,00 3.527.284,36 

INTERVENTI DEL VERDE E OPERE PER ATTIVITÀ 
RICREATIVA O SPORTIVA: P.02 
Opere a verde sia su piccola scala o grande scala dove la rilevanza 
dell’opera è prevalente rispetto alle opere di tipo costruttivo. 

 0,85 0,00 3.527.284,36 

INTERVENTI RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE: P.03 
Opere di riqualificazione e risanamento di ambiti naturali, rurali e forestali 
o urbani finalizzati al ripristino delle condizioni originarie, al riassetto delle 
componenti  biotiche ed abiotiche 

 0,85 0,00 3.527.284,36 

SISTEMI INFORMATIVI: T.01 
Sistemi informativi, gestione elettronica del flusso documentale, 
dematerializzazione e gestione archivi, ingegnerizzazione dei processi, 
sistemi di gestione delle attività produttive, Data center, server farm. 

 0,95 0,00 5.468.857,02 

SISTEMI E RETI DI TELECOMUNICAZIONE: T.02 
Reti locali e geografiche, cablaggi strutturati, impianti in fibra ottica, 
Impianti di videosorveglianza, controllo accessi, identificazione targhe di 
veicoli ecc Sistemi wireless, reti wifi, ponti radio. 

 0,70 0,00 5.468.857,02 

Somma 118.000.000,00 

 

 

LOTTO 3 – RETI DELLA PORTUALITA’ 

TERRITORIO REGIONA CAMPANIA 

CIG 

8635787CDD 

Fasi Prestazionali indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo: QbI.01, QbI.02, QbI.03, QbI.04, QbI.05, QbI.06, QbI.07, QbI.08, QbI.09, 
QbI.10, QbI.11, QbI.12, QbI.13, QbI.14, QbI.15, QbI.16, QbI.17, QbI.18 - QbII.01, QbII.02, QbII.03, QbII.04, QbII.05, QbII.06, QbII.07, 
QbII.08, QbII.09, QbII.10, QbII.11, QbII.12, QbII.13, QbII.14, QbII.15, QbII.16, QbII.17, QbII.18, QbII.19, QbII.20, QbII.21, QbII.22, QbII.23, 
QbII.24, QbII.25. - QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, QbIII.07. 

 
TABELLA 3 - DESCRIZIONE DELLE OPERE DA PROGETTARE 
LOTTO 3 RETI DELLA PORTUALITA’ TERRITORIO REGIONE CAMPANIA 

Categoria e ID delle opere 
L. 

143/49 
(Corrisp.) 

G 
(grado di 

complessità) 

Importo 
minimo  

Importo massimo  

STRUTTURE: S.03 
Strutture o parti di strutture in cemento armato - Verifiche strutturali 
relative - Ponteggi, centinature e strutture provvisionali di durata superiore 
a due anni. 

(I/g) 0,95 0,00 7.689.180,33 

STRUTTURE: S.04 
Strutture o parti di strutture in  muratura, legno, metallo - Verifiche 
strutturali relative - Consolidamento delle opere di fondazione di manufatti 
dissestati - Ponti,  Paratie e tiranti, Consolidamento di pendii e di fronti 
rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente -  Verifiche strutturali relative. 

(IX/b) 0,90 0,00 1.488.606,56 

STRUTTURE: S.05 
Dighe, Conche, Elevatori, Opere di ritenuta e di difesa, rilevati, colmate. 
Gallerie, Opere sotterranee e subacquee, Fondazioni speciali 

(IX/b) 1,05 0,00 1.488.606,56 

 INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’: V.02 
Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, di tipo ordinario, escluse 
le opere d'arte da compensarsi a parte - Piste ciclabili 

(VI/a) 0,45 0,00 22.739.344,26 

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’: V.03 
Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, con particolari difficoltà di 
studio, escluse le opere d'arte e le stazioni, da compensarsi a parte. - 
Impianti teleferici e funicolari - Piste aeroportuali e simil 

(VI/b) 0,75 0,00 18.519.672,13 

IDRAULICA NAVIGAZIONE: D.01 
Opere di navigazione interna e portuali 

(VII/c) 0,65 0,00 35.163.934,42 

IMPIANTI: IA.04 
Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di 
sicurezza, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni complessi - cablaggi strutturati - impianti in fibra ottica -  
singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo complesso 

(III/c) 1,30 0,00 7.689.180,33 
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IDRAULICA: D.04 
Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua, improntate a 
grande semplicità - Fognature urbane improntate a grande semplicità - 
Condotte subacquee in genere, metanodotti e gasdotti, di tipo ordinari 

(VIII) 0,65 0,00 4.079.016,39 

IDRAULICA: D.05 
Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua - Fognature urbane 
- Condotte subacquee in genere, metanodotti e gasdotti, con problemi 
tecnici di tipo speciale 

 0,80 0,00 3.844.590,16 

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE NATURALISTICA O 
PAESAGGISTICA: P.01 
Opere relative alla sistemazione di ecosistemi naturali o naturalizzati, alle 
aree naturali protette ed alle aree a rilevanza faunistica. Opere relative al 
restauro paesaggistico di territori compromessi ed agli interventi su 
elementi strutturali  del paesaggio. Opere di configurazione di assetto 
paesaggistico. 

 0,85 0,00 2.536.229,52 

INTERVENTI DEL VERDE E OPERE PER ATTIVITÀ 
RICREATIVA O SPORTIVA: P.02 
Opere a verde sia su piccola scala o grande scala dove la rilevanza 
dell’opera è prevalente rispetto alle opere di tipo costruttivo. 

 0,85 0,00 2.536.229,52 

INTERVENTI RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE: P.03 
Opere di riqualificazione e risanamento di ambiti naturali, rurali e forestali 
o urbani finalizzati al ripristino delle condizioni originarie, al riassetto delle 
componenti  biotiche ed abiotiche 

 0,85 0,00 2.536.229,52 

SISTEMI INFORMATIVI: T.01 
Sistemi informativi, gestione elettronica del flusso documentale, 
dematerializzazione e gestione archivi, ingegnerizzazione dei processi, 
sistemi di gestione delle attività produttive, Data center, server farm. 

 0,95 0,00 3.844.590,16 

SISTEMI E RETI DI TELECOMUNICAZIONE: T.02 
Reti locali e geografiche, cablaggi strutturati, impianti in fibra ottica, 
Impianti di videosorveglianza, controllo accessi, identificazione targhe di 
veicoli ecc Sistemi wireless, reti wifi, ponti radio. 

 0,70 0,00 3.844.590,16 

Somma 118.000.000,00 

 

I dettagli dei singoli lotti di gara sono specificati nel Capitolato Speciale di appalto e nei relativi allegati. 

Ciascun concorrente può presentare offerta per tutti i lotti oggetto di gara ai sensi dell’art. 51, comma 2, del 
Codice., ma potrà aggiudicarsene uno soltanto. 
Nel caso in cui un concorrente risulti primo in graduatoria per più lotti potrà aggiudicarsi, ex art. 51 comma 3 
cit., sempre un solo lotto e precisamente quello per il quale avrà offerto il ribasso più alto. In caso di parità di 
ribasso offerto, si ricorrerà al criterio numerico crescente in base al numero che contraddistingue i lotti oggetto 
di gara (es. la ditta X risulta prima in graduatoria per tutti i lotti: il Lotto n. 1 viene aggiudicato alla ditta X risultata 
al primo posto in graduatoria del lotto n. 1, il Lotto n. 2 verrà aggiudicato al secondo in graduatoria del lotto n. 
2, e così via). 

Le indicazioni suddette sono valevoli sia nel caso in cui l’operatore economico partecipi alla gara in forma 
singola o in forma associata.  

Laddove la gara dovesse andare deserta per uno o più lotti, gli stessi saranno successivamente aggiudicati 
dalla stazione appaltante in applicazione delle disposizioni previste per tale ipotesi dal Codice. 

 

4. DURATA DELL’ACCORDO QUADRO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI 
 
4.1. Durata 

In conformità a quanto disciplinato dall’art. 54 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la durata dell’Accordo Quadro 
è di 36 (trentasei) mesi (1.095 giorni naturali e consecutivi) per tutti i lotti, entro i quali possono essere 
perfezionati Contratti Attuativi ed eventuali Atti Aggiuntivi agli stessi, decorrenti dalla data di sottoscrizione 
dell’Accordo Quadro e, comunque, fino all’esaurimento del corrispettivo massimo previsto per l’Accordo 
Quadro, ove sia intervenuto prima della scadenza del termine di cui alla presente disposizione. 

Per durata dell’Accordo Quadro si intende, pertanto, il periodo entro il quale le Amministrazioni/Soggetti 
Attuatori di cui in premessa potranno affidare Contratti Attuativi per l’espletamento dei diversi servizi esplicitati 
in oggetto. 

Gli Accordi Quadro si esauriranno comunque decorsi i 36 (trentasei) mesi ancorché non siano state 
interamente impiegate le somme a disposizione e cesseranno di avere efficacia alla scadenza fissata, anche 
se nel corso della loro durata non sia stata affidata alcuna attività. 
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I Contratti Attuativi conserveranno efficacia sino al completamento delle attività oggetto dello specifico 
affidamento, anche se la loro durata dovesse superare il termine di validità dell’Accordo Quadro senza che, 
in questo caso l’appaltatore possa chiedere indennizzi, risarcimenti o compensi di qualsiasi natura. 

 
4.2. Importo a base di gara 

Il valore complessivo dell’Accordo Quadro è fissato in € 30.000.000 IVA ed oneri di legge, se dovuti, inclusi 
(€ 24.590.163,93 + € 5.409.836,07 a titolo di IVA al 22%) suddivisi in 3 lotti, come di seguito specificati: 

 

A. LOTTO 1 - RETI STRADALI - TERRITORIO REGIONE CAMPANIA 

€ 10.000.000 IVA ed oneri di legge, se dovuti, inclusi; (€ 8.196.721,31 + € 1.803.278,69 a 
titolo di IVA al 22%) 

B. LOTTO 2 - RETI DELLA LOGISTICA – TERRITORIO REGIONE CAMPANIA 

€ 10.000.000 IVA ed oneri di legge, se dovuti, inclusi; (€ 8.196.721,31 + € 1.803.278,69 a 
titolo di IVA al 22%) 

C. LOTTO 3 - RETI DELLA PORTUALITA’ – PROVINCIA DI NAPOLI E CASERTA 

€ 10.000.000 IVA ed oneri di legge, se dovuti, inclusi; (€ 8.196.721,31 + € 1.803.278,69 a 
titolo di IVA al 22%) 

L’importo a base di gara, come specificato in precedenza, è stato calcolato ai sensi del Decreto del Ministero 
della Giustizia del 17 giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo 
delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 
17.06.2016). 

L’importo a base di gara, distinto per ogni singolo lotto di gara, come sopra indicato, deve ritenersi, altresì, 
comprensivo di: (a) tutte le attività dirette e indirette dell’appalto; (b) spese di trasferte ed eventuali oneri 
aggiuntivi; (c) ogni altra spesa ed oneri correlati all’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, secondo il 
principio della “regola d’arte”, ivi compresi gli oneri non previsti nel disciplinare e comunque necessari a 
garantire la corretta esecuzione dell’appalto. 

Come precedentemente specificato per ogni lotto di gara verrà stipulato un Accordo Quadro con un unico 
operatore economico, ai sensi dell’art. 54, comma 3, del Codice. Se anteriormente alla scadenza del termine 
di durata dell'Accordo Quadro di ciascun lotto, anche eventualmente prorogata, il valore complessivo stimato 
degli Appalti Specifici banditi raggiunga o ecceda il valore massimo stimato dell'Accordo Quadro, fatto salvo 
il diritto della Regione di esercitare le opzioni di cui al successivo punto 4.3, si considererà l’Accordo Quadro 
come giunto a scadenza e di conseguenza non potranno essere avviati ulteriori Contratti Attuativi. Fermo 
restando che, se nel corso dell’esecuzione per alcuni Accordi Quadro non vengono stipulati Contratti Attuativi, 
per mancanza di specifiche richieste, le somme a disposizioni vengono trasferite come disponibilità su altri 
Accordi Quadro per i quali c’è maggiore richiesta, senza nulla a pretendere dall’Aggiudicatario dell’Accordo 
Quadro per il quale è stata prevista una riduzione o annullamento dell’importo finanziario.  Pertanto, Le 
quantità effettive di prestazioni da fornire saranno determinate fino a concorrenza dei predetti importi, in base 
ai Contratti Attuativi e ai relativi eventuali Atti Aggiuntivi. 

Il corrispettivo per la durata contrattuale, pari a 36 mesi, trova copertura finanziaria sulle risorse del POC 
Campania 2014/2020. 

La corresponsione del compenso non è subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata, 
ai sensi dell’art. 24, comma 8, del Codice. 

Le quantità effettive di prestazioni da fornire saranno determinate fino a concorrenza dei predetti importi, in 
base ai Contratti Attuativi e ai relativi eventuali Atti aggiuntivi. 

Gli importi complessivi in appalto saranno comprensivi delle attività di servizio che possono essere richieste 
a supporto dell’attività di progettazione. 
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I compensi, ovvero gli importi offerti dall’operatore economico in sede di gara, sono da ritenere fissi ed 
invariabili. Qualora nelle more dell’esecuzione del contratto dei servizi, dovessero manifestarsi particolare 
esigenza tecniche o dovessero intervenire delle modifiche normative che prevedano la predisposizione di 
elaborati ulteriori o di altre attività di servizio rispetto a quelle programmate, queste saranno richieste, se 
ritenute necessarie, e compensate dalla Stazione Appaltante. 

Si evidenzia che l’operatore economico intenzionato alla partecipazione, accetta in modo incondizionato 
l’applicazione del ribasso percentuale UNICO applicato sia ai servizi di ingegneria e architettura che a quelli 
di supporto alla progettazione. Accettando totalmente le eventuali problematiche insorgenti nei contesti in cui 
si viene chiamati ad operare e non prevedibili in fase di gara. 

 
4.3. Opzioni 

È fatta salva la facoltà della Regione di esercitare le opzioni di cui al Codice, se ne ricorrono i presupposti. 

La stazione appaltante, si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 63, comma 5, del Codice, di affidare 
all’aggiudicatario, nel triennio successivo alla stipulazione del contratto iniziale, servizi analoghi a quelli già 
originariamente affidati, a condizione che gli stessi siano conformi agli atti di gara con specifico riferimento al 
capitolato d’appalto, per gli ulteriori quantitativi di seguito indicati: 

- Lotto 1: € 2.459.016,39 

- Lotto 2: € 2.459.016,39 

- Lotto 3: € 2.459.016,39 

La Stazione Appaltante, ove ravvisi, la necessità di ricorrere a tale facoltà, verifica il permanere dei requisiti 
di cui agli artt. 80 e 83 del Codice. A seguito di tale opzione la durata del contratto verrà incrementata di un 
anno.  

Attesa tale facoltà, il valore dell’appalto, per la sola determinazione delle soglie di cui all’art. 35, in accordo 
con le indicazioni di cui all’art. 54, comma 4, del Codice, è così complessivamente determinato:  

- Lotto 1: € 12.459.016,39 

- Lotto 2: € 12.459.016,39 

- Lotto 3: € 12.459.016,39 

La Stazione Appaltante si riserva, altresì, la facoltà, ai sensi all’articolo 106, comma 1, lettere b), c), d) ed e), 
del Codice, di operare modifiche, nonché varianti, del contratto di appalto in corso di validità purché il valore 
della modifica, nonché variante sia al di sotto di entrambi i valori di cui al comma 2, lettere a) e b), del predetto 
articolo del Codice. 

In caso di ricorso ad una o più delle suddette clausole facoltative, saranno utilizzate eventuali ulteriori 
dotazioni finanziarie. 

 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA, CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 

5.1. Soggetti ammessi 

Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all’Art.46 del D.Lgs. 50/2016, nonché i concorrenti 
con sede in altri Stati membri dell'Unione Europea alle condizioni di cui alla normativa vigente purché in 
possesso dei requisiti nel presente Disciplinare. In particolare, sono ammessi a partecipare: 

- i prestatori di servizi di ingegneria ed architettura, secondo le specifiche di cui alla lett. a), comma 1, 
dell’art. 46 del Codice; 

- le società di professionisti, secondo le specifiche di cui alla lett. b), comma 1, dell’art. 46 del Codice; 

- le società di ingegneria, secondo le specifiche di cui alla lett. c), comma 1, dell’art. 46 del Codice; 

- i prestatori di servizi di ingegneria ed architettura con i codici CPV da 74200000-1 a 74276400-8 e da 
74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi paesi, ex lett. d), comma 1, dell’art. 46 del Codice; 
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- i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a d) dell’art. 46 comma 1, ex 
lett. e), comma 1, dell’art. 46 del Codice; 

- i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, secondo le specifiche di cui alla 
lett. f), comma 1, dell’art. 46 del Codice, secondo le specifiche di cui alla lett. f), comma 1, dell’art. 46 
del Codice; 

 
5.2. È ammessa la partecipazione dei raggruppamenti temporanei, anche se non ancora costituiti. 

  
5.3. Soggetti costituiti in forma associata 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. In 
particolare: 

- è vietato ai concorrenti di partecipare al singolo lotto in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete; 

- è vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti ovvero aggregazioni di imprese di rete partecipare in forma individuale; 

- è vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Gli operatori economici reteisti non partecipanti alla gara, possono presentare 
offerta, per i lotti di gara, in forma singolo o associata.  

I consorzi stabili di cui all’art. 46, comma 1, lett. f del Codice sono tenuti ad indicare in sede di offerta per 
quali consorziati il consorzio concorre; qualora il consorziato designato sia a sua volta, un consorzio, è 
tenuto anch’esso ad indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre. A questi ultimi è vietato 
partecipare, in qualsiasi forma al singolo lotto. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio 
sia il consorziato; in caso di inosservanza si applica l’art. 353 del codice penale.  

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, 
a loro volta, a casacata indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato designato sia, a 
sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore.  

Le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 
un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della subassociazione; se, invece, la rete è dotata di 
organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, deve conferire specifico 
mandato ad un’impresa retista, la quale assumerà la veste di mandataria della subassociazione. 
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Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo con continuità 
aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le 
altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

I concorrenti che intendano partecipare in forma associata dovranno dichiarare, in sede di presentazione della 
propria offerta, le qualificazioni, con la relativa classificazione, possedute dai singoli componenti il 
raggruppamento. 

L’articolazione del concorrente in RTI potrà essere formata da tutti i soggetti di cui all’art. 46, comma 1, lettera 
da a) a d), ma anche comprendere i soggetti di cui alla lettera f).  

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetti della presente 
procedura di gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o 
cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti o cottimi non può 
partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali divieti sono 
estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento 
dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro 
dipendenti. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto 
dall’art. 2359 del Codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico di progettazione e ai loro dipendenti, nonchè 
agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove 
i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione 
non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

 
5.4. Gli Operatori economici devono essere in possesso: 

- dei requisiti di cui all’art. 1 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263/2006, se 
professionisti, singoli o associati nelle forme di legge; 

- dei requisiti di cui all’art. 2 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263/2006, se 
società di professionisti; 

- dei requisiti di cui all’art. 3 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263/2006, se 
società di ingegneria; 

- dei requisiti di cui all’art. 4 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263/2006, se 
costituiti in Raggruppamento temporaneo. Inoltre, i Raggruppamenti temporanei devono prevedere la 
presenza di almeno un giovane professionista, laureati abilitato da meno di cinque anni all’esercizio 
della professione all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione 
europea di residenza, quale progettista. I requisiti del giovane non concorrono alla formazione dei 
requisiti di partecipazione richiesti per la partecipazione alla presente procedura di gara;  

- dei requisiti di cui all’art. 4, lett. c) del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 
263/2006, se prestatori di servizi di ingegneria ed architettura, ai sensi della lett. d), comma 1, art. 46 
del Codice;  

- dei requisiti di cui all’art. 5 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263/2006, se 
consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE; con la precisazione 
che nel caso di consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma 
mista devono essere formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi 
di ingegneria e architettura; , anche in forma mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano 
operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura. 

 

6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi dalla gara gli operatori per i quali: 

- sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

- sussistono divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

- abbiano affidato incarichi a personale dipendente o ex dipendente dell’Amministrazione in violazione 
dell’art. 53, comma 16-ter. del D.lgs. 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 
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La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità di cui all’art. 2 del Disciplinare 
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art.1, comma 17 della Legge 6 novembre 2012, n. 
190.  

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

Nel rispetto delle indicazioni delle Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Indirizzi 
generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” Approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 settembre 2016 ed aggiornate al d.lgs. 56/2017 con delibera del 
Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018, e aggiornate con Delibera del Consiglio dell’Autorità n. 
417 del 15 maggio 2019, ai fini della ammissibilità, gli Operatori economici concorrenti dovranno possedere, 
alla data di presentazione dell’offerta, i requisiti di seguito indicati. 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 
mediante AVC Pass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46, comma 2, del Codice le società, per un periodo di 5 (cinque anni dalla costituzione, 
possono documentare il possesso dei requisiti economico – finanziari e tecnico – professionale nei seguenti 
termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitale tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti 
a tempo indeterminato. 

 
7.1. Requisiti di idoneità professionale 

a) Per tutte le tipologie di società e per i consorzi: iscrizione nel registro delle Imprese tenuto dalla Camera 
di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente 
procedura di gara. 

b) Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 
3 del D.Lgs. 50/2016, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 
è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa. 

c) Ai sensi dell'art. 24, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., gli incarichi dovranno essere espletati da 
professionisti iscritti negli appositi albi professionali, personalmente responsabili e nominativamente 
indicati, ivi compresa la specifica indicazione ed iscrizione al competente ordine professionale del 
soggetto firmatario del progetto. 

d) Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all'art. 83, coma 3 
del 50/2016 e ss.mm.ii.,, potrà soddisfare il requisito mediante presentazione di iscrizione ad apposito 
albo corrispondente previsto dalla legislazione di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

e) Dovrà essere fornita l'indicazione nominativa della persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie 
prestazioni specialistiche e l’indicazione del giovane professionista che partecipa al gruppo di 
progettazione. 

Per la comprova dei requisiti la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Per la comprova dell’iscrizione in registri e albi per i quali non esista un collegamento diretto con il sistema 
AVCpass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel sistema AVCpass. 

 
7.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria 

Nel rispetto delle indicazioni delle Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Indirizzi 
generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” Approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 settembre 2016 ed aggiornate al d.lgs. 56/2017 con delibera del 
Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018, ai fini della ammissibilità gli Operatori economici 
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concorrenti dovranno dichiarare di possedere, alla data di presentazione della propria domanda di 
partecipazione: 

a) un fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del 
Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del 
bando, per un importo complessivo pari o superiore allo 80 % dell’importo c posto a base di gara per il 
Lotto al quale si partecipa, Le società di professionisti o le società di ingegneria, per un periodo di 
cinque anni dalla loro costituzione, potranno documentare il possesso del predetto requisito 
economico-finanziario secondo i termini e le modalità previste dall’art. 46, comma 2, D. Lgs. n.50/2016 
e ss.mm.ii. ovvero con riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di 
società di persone o di società cooperative e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della 
società con rapporto a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4, e dell’all. XVII, parte I, del Codice: 

- per le società di capitali, mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone, 
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazioni di professionisti, mediante il Modello Unico o la Dichiarazione 
IVA. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di 
3 (tre) anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice, l’operatore economico che, per fondati motivi, non è in grado di 
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

b) Aver espletato, nel decennio antecedente la pubblicazione del presente bando, due servizi di 
ingegneria e di architettura (cc.dd. “di punta”), di cui all’articolo 3, co. 1, lett. vvvv), del Codice, relativi 
ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale 
non inferiore ad un valore di 0,60 (zero/60) volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la 
prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori 
analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento. 

Per la dimostrazione del possesso dei suddetti requisiti, per ciascun incarico dovranno essere forniti, oltre 
all'importo dei lavori cui le prestazioni si riferiscono, la descrizione della prestazione stessa, specificandone 
le classi e le categorie dei lavori alle quali le prestazioni si riferiscono, nonché il soggetto che ha svolto il 
servizio ed il relativo committente, le date di inizio e fine di espletamento del servizio. 

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, il possesso del suddetto requisito dovrà essere 
dimostrato mediante presentazione di originale o copia autentica dei certificati di regolare esecuzione rilasciati 
dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo del servizio reso e dei lavori ai quali la 
prestazione si riferisce, nonchè del periodo di esecuzione. 

I requisiti richiesti si ritengono opportuni in considerazione della complessità e rilevanza dell’appalto e degli 
eventuali rinnovi, al fine di garantire che l’operatore economico aggiudicatario sia in grado di assolvere 
correttamente gli obblighi contrattuali in quanto sia in possesso di un’adeguata capacità economica – 
finanziaria e tecnico – professionale per eseguire correttamente l’appalto e, quindi, di un’esperienza maturata 
nel settore di riferimento.  

Ai fini della valutazione della spendibilità dei servizi svolti come requisiti di partecipazione si rimanda al punto 
2.2.2.2. e seguenti della Linea guida ANAC n. 1 - (aggiornate al 15 maggio 2019) 
 
7.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Si richiedono: 

c) Per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti o società di ingegneria) 
dichiarazione in ordine al numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi 3 (tre) anni, 
antecedenti la data di pubblicazione del bando (comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su 
base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il 
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progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell'ufficio di direzione 
lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per 
cento del proprio fatturato annuo, risultante dall'ultima dichiarazione IVA espresso in termini di risorse 
a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE), pari ad almeno 1 (una) volta le unità stimate per lo 
svolgimento dell'incarico come nel seguito specificato. 

d) Per i professionisti singoli e associati, dichiarazione in ordine al numero di unità minime di tecnici 
(comprendente i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su 
base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partita IVA e che firmino il 
progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione 
lavori e che abbiano fatturato nei confronti del soggetto offerente una quota superiore al cinquanta per 
cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), espresso in termini di risorse 
a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE), in misura pari ad almeno 1 (una) volta le unità stimate per 
lo svolgimento dell'incarico come di seguito specificato da raggiungere anche mediante la costituzione 
di un raggruppamento temporaneo di professionisti. 

Per i suddetti punti c) e d) si stima che il gruppo di lavoro minimo debba essere costituito da almeno n. 
14 unità per ogni singolo lotto a cui si partecipa. 

All’interno del gruppo di lavoro dovranno essere presenti professionisti, per l’espletamento delle 
prestazioni oggetto dell’appalto, comprendenti le seguenti figure professionali. 

Per tutti i lotti: 

1. un architetto o ingegnere in possesso di diploma di laurea specialistica in architettura o ingegneria 
(nuovo ordinamento) o diploma di laurea quinquennale in architettura o ingegneria (vecchio 
ordinamento) con esperienza maturata nel campo delle infrastrutture per la mobilità; 

2. un architetto o ingegnere in possesso di diploma di laurea specialistica in architettura o ingegneria 
(nuovo ordinamento) o diploma di laurea quinquennale in architettura o ingegneria (vecchio 
ordinamento) con esperienza maturata nel campo della progettazione idraulica; 

3. un architetto o ingegnere in possesso di diploma di laurea specialistica in architettura o ingegneria 
(nuovo ordinamento) o diploma di laurea quinquennale in architettura o ingegneria (vecchio 
ordinamento) con esperienza maturata nel campo della progettazione strutturale; 

4. un architetto o ingegnere in possesso di diploma di laurea specialistica in architettura o ingegneria 
(nuovo ordinamento) o diploma di laurea quinquennale in architettura o ingegneria (vecchio 
ordinamento) con esperienza maturata nel campo della progettazione geotecnica; 

5. un architetto o ingegnere in possesso di diploma di laurea specialistica in architettura o ingegneria 
(nuovo ordinamento) o diploma di laurea quinquennale in architettura o ingegneria (vecchio 
ordinamento) o tecnico diplomato con esperienza maturata nel campo della progettazione 
impiantistica, meccanica ed elettrica; 

6. un architetto o ingegnere in possesso di diploma di laurea specialistica in architettura o ingegneria 
(nuovo ordinamento) o diploma di laurea quinquennale in architettura o ingegneria (vecchio 
ordinamento) o tecnico diplomato con esperienza maturata nel campo della progettazione di opere di 
riqualificazione e risanamento di ambiti naturali, rurali e forestali o urbani finalizzati al ripristino delle 
condizioni originarie, al riassetto delle componenti biotiche ed abiotiche 

7. un architetto o ingegnere in possesso di diploma di laurea specialistica in architettura o ingegneria 
(nuovo ordinamento) o diploma di laurea quinquennale in architettura o ingegneria (vecchio 
ordinamento) o tecnico diplomato con esperienza maturata nel campo della progettazione ed 
esecuzione della sicurezza nei cantieri mobili, in possesso dei requisiti fissati dall’articolo 98 del D.Lgs. 
81/2008.; 

8. un responsabile del processo BIM; 

9.  un geologo; 

10.  un agronomo; 

11.  un archeologo 

12.  un esperto VIA e VAS 
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13. un giovane professionista abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione secondo le 
norme dello Stato membro dell'Unione europea di residenza di cui al D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 
263 del 02/12/2016. 

Per il solo lotto riferito alle reti della portualità il gruppo di lavoro dovrà includere altresì un architetto o 
ingegnere in possesso di diploma di laurea specialistica in architettura o ingegneria (nuovo 
ordinamento) o diploma di laurea quinquennale in architettura o ingegneria (vecchio ordinamento) con 
esperienza maturata nel campo della progettazione opere marittime. 

È ammesso che un unico professionista assolva a più esperienze professionali tra quelle sopra 
elencate, fermo restando il numero minimo di unità richieste. 

È ammessa la partecipazione anche di altri professionisti tecnici, incardinati o associati al progettista, 
purché in aggiunta alle professionalità minime inderogabili suindicate, fermi restando i limiti alle singole 
competenze professionali. 

Tra i professionisti indicati nel Gruppo di lavoro minimo deve essere individuato il soggetto 
(Professionista e persona fisica) incaricato dell’integrazione e del coordinamento tra le varie prestazioni 
specialistiche, ai sensi dell’articolo 24, comma 5, secondo periodo del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 

In relazione al geologo si precisa che potrà essere parte del raggruppamento temporaneo, ovvero 
quale socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria, per le 
prestazioni relative alla redazione della relazione geologica parte essenziale ed integrante di ogni livello 
di progettazione (art. 31, co. 8, D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

Eventuali sostituzioni dei professionisti indicati in fase di offerta dovranno essere motivate e autorizzate 
preventivamente dalla Stazione Appaltante. Gli eventuali nuovi professionisti dovranno possedere gli 
stessi requisiti, o superiori, richiesti per i professionisti sostituiti. 

e) dichiarazione di essere dotato di almeno un sistema interno di controllo di qualità conforme alla UNI 
EN ISO 9001/2008 e/o UNI EN ISO 14001/2014 certificato da Organismo accreditato ai sensi del 
Regolamento CE n. 765/2008; 

f) dichiarazione di essere consapevole che nell’esecuzione dei Contratti Attuativi l’aggiudicatario dovrà 
rispettare, per quanto applicabili ai servizi commissionati, i criteri ambientali minimi e le prescrizioni di 
cui all’allegato 2 del Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 
gennaio 2017 “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per i 
prodotti tessili” e di obbligarsi ad ottemperare a quanto in esso disposto.; 

g) dichiarazione di essere dotati di sistemi di progettazione informatizzata BIM (attrezzature hardware, 
software e know-how) per la produzione e gestione dei progetti il cui uso è obbligatorio nei casi previsti 
dalla normativa vigente; 

h) dichiarazione di obbligarsi ad attivare sul territorio regionale almeno una sede operativa funzionale allo 
svolgimento di tutte le attività previste nell’Accordo Quadro, idonea ad assicurare il necessario raccordo 
con la Regione e funzionale all’esecuzione dei Contratti Attuativi. 

Tutte le dichiarazioni e la documentazione sopra menzionata sono inserite nel sistema AVCpass dai 
concorrenti. 

Le società di professionisti o le società di ingegneria, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 
potranno documentare il possesso dei predetti requisiti tecnico-professionali secondo i termini e modalità 
previste dall’art. 46, comma 2, D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. 

 
7.4. Raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione 
nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) del 
presente disciplinare, deve essere posseduto: 

a) da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 

b) da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 
nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 



 
 

21  

Il requisito relativo all’iscrizione agli appositi albi professionali di cui al punto 7.1 lett. c) deve essere posseduto 
da ciascuno dei professionisti che esegua i servizi oggetto di affidamento. 

Il requisito relativo al fatturato globale minimo, di cui al punto 7.2 lett. a) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo, del consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete, nel suo 
complesso. Nel caso di raggruppamento, detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria 
dall’impresa mandataria. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale, detto requisito deve essere 
dimostrato esclusivamente dall’Operatore Economico designato quale mandatario; nel raggruppamento 
misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole prestazioni che sono eseguite in 
raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola prevista per quest’ultimo. 

Il requisito relativo all’elenco dei servizi di ingegneria ed architettura, di cui al punto 7.2 lett. b) deve essere 
posseduto, nel suo complesso da raggruppamento, sia dalla mandataria, in misura maggioritaria, sia dalle 
mandanti. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il 
requisito del suddetto elenco dei servizi di ingegneria ed architettura in relazione alle prestazioni che intende 
eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 

 
7.5. Indicazioni per i consorzi stabili 

I soggetti di cui all’art. 46 lett. f), ovvero i Consorzi stabili del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1, lett. a) del 
presente disciplinare deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 
esecutrici. 

Il requisito relativo all’iscrizione agli appositi albi professionali di cui al punto 7.1 lett. c) deve essere posseduto 
dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto 
dell’appalto. 

I requisiti di capacità economica - finanziarie e tecnico – organizzativa, di cui rispettivamente ai punti 7.2 e 
7.3 del presente disciplinare, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può 
spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli 
delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art.46 del Codice, può 
dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 
83, comma 1, lett. b) e c), del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale, quali, 
ad esempio, l’iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi. 

Per quanto riguarda i requisiti relativi a titoli di studio e/o professionali richiesti o esperienze professionali 
pertinenti, il concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti 
solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino al singolo lotto sia l’ausiliaria che l’impresa che si 
avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 



 
 

22  

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente, ferma restando l’applicazione 
dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora per 
quest’ultimo sussistono motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di 
selezione. In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione 
comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al 
concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 
subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria 
nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata 
richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile 
in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del 
concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 

 

9. SUBAPPALTO 

Ai sensi dell'art. 31, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016, l'Appaltatore non può avvalersi del subappalto, fatta 
eccezione per le attività di supporto alla progettazione di cui al Capitolo III. “Indicazioni operative”, punto 5 
delle Linee Guida n. 1 dell’ANAC quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: indagini geologiche, 
geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati 
specialistici e di dettaglio nonché redazione grafica degli elaborati progettuali. 

In considerazione, pertanto, del divieto di subappalto della relazione geologica, il concorrente deve garantire, 
ai sensi della L.G. 1, par. 3.1, lett. b), la presenza di un geologo all’interno della più complessa struttura di 
progettazione, quale componente di una associazione temporanea, associato di una associazione tra 
professionisti, quale socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria che 
detenga con queste ultime un rapporto stabile di natura autonoma, subordinata o parasubordinata, quale 
dipendente oppure quale consulente con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua, 
iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia fatturato nei confronti del soggetto offerente 
una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione 
IVA, nei casi indicati dal DM 263/2016. Queste ultime modalità sono ammesse anche con riferimento ai 
professionisti e alle associazioni tra professionisti. 

L’inosservanza di tale divieto costituisce causa di risoluzione contrattuale, nonché di risarcimento di ogni 
danno e spese alla Regione. 

Per le ipotesi in cui il subappalto è consentito si applicano comunque le disposizioni di cui all’art. 105 del 
citato D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, 

Si applicano anche ai subappaltatori le verifiche previste dalla vigente normativa antimafia e, in particolare, 
dal D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., e nella Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. 

Resta inteso che, qualora l'Appaltatore si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di subappaltare, deve 
rispettare quanto indicato nei successivi commi. 

I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata dell'Accordo Quadro e dei singoli Contratti Attuativi, 
i requisiti richiesti dalla documentazione di gara, nonché dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento 
delle attività agli stessi affidate. 
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L'Aggiudicatario si impegna a depositare presso il Committente, almeno venti giorni prima dell’inizio 
dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia autentica del contratto di subappalto e la 
documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la certificazione attestante il possesso 
da parte del subappaltatore dei requisiti soggettivi previsti in sede di gara, nonché la certificazione 
comprovante il possesso dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa (ad es. Certificazione SOA OS20B), 
per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate e la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di 
eventuali forme di controllo o collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con il subappaltatore. In caso di 
mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la Regione non autorizzerà il 
subappalto. 

L'Appaltatore dichiara, con la sottoscrizione dell'Accordo Quadro, che non sussiste nei confronti del 
subappaltatore alcuno dei divieti di cui all’art. 10 della L. n. 575/65 e successive modificazioni. 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell'Appaltatore, il quale rimane 
l’unico e solo responsabile, nei confronti della Stazione Appaltante e/o dei Beneficiari/Amministrazioni 
regionali, per quanto di rispettiva competenza, della perfetta esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
per la parte subappaltata. 

L'Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante e/o i Beneficiari/Amministrazioni 
regionali da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

L'Appaltatore si obbliga a trasmettere alla Stazione Appaltante entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso via via 
corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

Resta inteso che la Stazione Appaltante, prima di procedere al pagamento del corrispettivo, acquisirà di ufficio 
il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) del subappaltatore - attestante la regolarità del 
subappaltatore in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 

L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L'Appaltatore dichiara che, nella contrattazione e nella stipula del contratto di subappalto, prenderà 
attentamente in considerazione e pondererà in maniera adeguata le condizioni contrattuali ed i termini di 
pagamento stabiliti nel presente Capitolato. 

Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
In caso di perdita dei requisiti in capo al subappaltatore, la Regione annullerà l’autorizzazione al subappalto. 

 

 

10. PAGAMENTO A FAVORE DELLA AUTORITÀ 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, per l’importo determinato secondo le modalità di cui alla deliberazione 
dell’A.N.AC. n. 1197 del 18 dicembre 2018 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di 
gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. Il contributo è dovuto per ciascun lotto di gara per il quale 
si presenta offerta, secondo gli importi indicati nella tabella che segue: 

 

Numero lotto CIG Importo contributo ANAC 

LOTTO 1 8635614E19 € 200,00 (euro duecento/00) 

LOTTO 2 86357555278 € 200,00 (euro centoquaranta/00) 

LOTTO 3 8635787CDD € 200,00 (euro centoquaranta/00) 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 
sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 
della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
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In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 
dalla procedura di gara in relazione al lotto per il quale non è stato versato il contributo ai sensi dell’art. 1, 
comma 67 della l. 266/2005. 

 

11. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Per partecipare alla gara l’operatore economico deve registrarsi al Portale Gare tramite l’apposito link 
“Registrati ora!” presente sulla home page del Portale stesso. La registrazione fornirà – entro le successive 
6 ore - una terna di valori (codice d’accesso, nome utente e password), personale per ogni concorrente 
registrato, necessaria per l’accesso e l’utilizzo delle funzionalità del Portale. 

Tale terna di valori sarà recapitata all’indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante, così come 
dichiarato all’atto della registrazione. 

Le imprese devono indicare - in fase di registrazione - un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) quale 
indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante. 

Qualora l’impresa abbia già effettuato la registrazione per altra procedura o per l’iscrizione all’Elenco Unico 
dei fornitori, la stessa deve utilizzare la stessa terna di valori già attribuitale. 

L’operazione di registrazione deve essere effettuata almeno 48 ore prima della data di scadenza per la 
presentazione delle offerte, al fine di ottenere in tempo utile la propria terna di valori. 

È possibile ricevere assistenza in merito all’attività di registrazione chiamando il Numero Verde 800 098 759, 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 o inviare una e-mail a 
supportoclienti@afsoluzioni.it. 

Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara avverranno tramite il Portale e saranno visibili 
accedendo alla propria area privata previo avviso all’indirizzo di posta elettronica certificata dei legali 
rappresentanti delle imprese concorrenti. 

In caso contrario la S.A. non sarà responsabile per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

Le offerte telematiche devono essere inoltrate, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 13:00 del 
29/03/2021, tramite il portale delle gare, secondo la seguente procedura: 

1. accedere all’”AREA PRIVATA” del portale, previa registrazione secondo quanto indicato all’art. 2.4 del 
presente disciplinare, mediante inserimento delle credenziali e cliccando su “ACCEDI”; 

2. cliccare sulla sezione “BANDI”; 

3. cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “BANDI PUBBLICATI” (si aprirà l’elenco di tutti i bandi 
pubblicati); 

4. cliccare sulla lente “VEDI”, situata nella Colonna “DETTAGLIO” in corrispondenza del bando di gara 
oggetto della procedura; 

5. visualizzare gli atti di gara con gli eventuali allegati (presenti nella sezione “ATTI DI GARA”) e gli 
eventuali chiarimenti pubblicati; 

6. cliccare sul pulsante “PARTECIPA” per creare la propria offerta (tale link scomparirà automaticamente 
al raggiungimento del termine di scadenza previsto per la presentazione delle offerte); 

7. compilare la sezione “BUSTA DOCUMENTAZIONE”, allegando la documentazione amministrativa 
come richiesta all’art. 14 del presente disciplinare; 

8. per la “BUSTA TECNICA” è necessario allegare la documentazione tecnica così come richiesta dall’art. 
16 del presente disciplinare; 

9. per la “BUSTA ECONOMICA” inserire nella sezione così denominata, a pena di esclusione: 

a) la percentuale di ribasso espresso con tre cifre decimali; 

b) l’offerta economica formulata, secondo il modello di offerta economica allegato al presente 
disciplinare, tenendo conto di quanto richiesto dall’art. 17 del presente disciplinare. 

10. cliccare su “INVIO”, verificare la correttezza della propria offerta ed il corretto caricamento degli allegati 
nella maschera di riepilogo che apparirà a video, ed infine cliccare su “CONFERMA” per inviare la 
propria offerta: al termine dell’invio si aprirà una pagina riproducente l’offerta inviata, completa di data di 
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ricezione e protocollo attribuito dal sistema. È possibile stampare tale pagina cliccando sull’icona della 
stampante posta in alto a sinistra. 

È sempre possibile verificare direttamente sul Portale il corretto invio della propria offerta seguendo la 
seguente procedura: 

a) inserire i propri codici di accesso; 

b) cliccare sul link “BANDI A CUI STO PARTECIPANDO”; 

c) cliccare sulla lente “APRI” situata nella colonna “DOC. COLLEGATI” in corrispondenza del bando 
di gara oggetto della procedura; 

d) cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “OFFERTE” e visualizzare la propria OFFERTA. Dalla 
stessa maschera è possibile visualizzare se l’offerta è solo salvata o anche inviata (in tale ultimo caso 
si potrà visualizzare anche il numero di protocollo assegnato). Si evidenzia inoltre che, al fine di 
consentire una più facile consultazione all'operatore economico, nella sezione “BANDI A CUI STO 
PARTECIPANDO”, sono automaticamente raggruppati tutti i bandi per i quali si è mostrato interesse, 
cliccando almeno una volta sul pulsante “PARTECIPA”. 

Con le stesse formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione delle offerte, 
pena l’irricevibilità, i concorrenti possono operare eventuali sostituzioni della documentazione inviata 
telematicamente. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive 
si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno 
dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Ove il raggruppamento o il consorzio non sia ancora costituito, l'impegno, sottoscritto da tutti i soggetti che 
compongono il RTI o il Consorzio costituendo, che, in caso di aggiudicazione, gli stessi operatori economici, 
in caso di RTI, conferiranno mandato con rappresentanza ad uno di essi indicato in sede di offerta e qualificato 
come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti, in caso di 
Consorzio, stipuleranno il contratto di costituzione dello stesso indicando il soggetto che stipulerà il contratto 
in nome e per conto del Consorzio. 

In caso di partecipazione in RTI costituito, l’istanza dovrà essere sottoscritta dal Legale 
Rappresentante/procuratore dell'impresa mandataria. 

In caso di partecipazione in RTI non ancora costituito, l’istanza dovrà essere sottoscritta dal Legale 
Rappresentante/procuratore di tutte le aziende che comporranno il raggruppamento. 

In caso di Consorzio stabile dovrà essere dichiarato: 

- il numero delle società consorziate di cui si compone il Consorzio; 

- le società consorziate per le quali il Consorzio concorre e che eseguiranno l'appalto, in caso di 
aggiudicazione della gara; 

- che in caso di aggiudicazione dell'appalto, il Consorzio Stabile assumerà il contratto per sé e/ o per conto 
delle società designate ad eseguire l'appalto, con conseguente responsabilità solidale verso la Regione 
Campania del Consorzio e delle singole società consorziate designate, per tutte le obbligazioni 
conseguenti; 

In caso di partecipazione in Consorzio stabile l’istanza dovrà essere sottoscritta dal Legale 
Rappresentante/procuratore del Consorzio e dal Legale Rappresentante/procuratore di ciascuna impresa 
consorziata indicata quale esecutrice dell'appalto. 

La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di esclusione. 

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 
la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente 
dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
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In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 
90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 
testo in lingua italiana, prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 
fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti del Plico 
telematico “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 
alla partecipazione alla gara. 

 

12. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 
all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo sei citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di 
data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione gara 
(es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in 
fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) 
sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine, non superiore a 
dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e 
i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 
esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, 
se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 
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13. CONTENUTO DEL PLICO TELEMATICO “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La busta “A – Documentazione amministrativa” contiene, a pena di esclusione: 

1. Domanda di partecipazione e lettera ufficiale d’invio dell’offerta e dichiarazioni sostitutive 

2. DGUE 

3. Protocollo di legalità 

4. Ricevuta pagamento contributo ANAC 

5. Copia del PassOE 
 

Per l’ulteriore ed eventuale documentazione da annettere al plico telematico BUSTA “A- 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, si rinvia a quanto dettagliatamente indicato al successivo comma. 

 
13.1. Domanda di partecipazione e ulteriori dichiarazioni annesse 

Di seguito per brevità (DOMANDA DI PARTECIPAZIONE), redatta preferibilmente utilizzando il MODELLO 
1, unica per tutti i lotti di gara, specificando in intestazione a quali lotti si partecipa, è sottoscritta digitalmente 
dal legale rappresentante del concorrente. La domanda può essere sottoscritta digitalmente anche da un 
procuratore del legale rappresentante, e in tal caso va allegata, nel plico telematico - BUSTA “A – 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, la scansione della relativa procura.  

La DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, deve contenere le seguenti 
dichiarazioni: 

- Indicazione della forma singola o associata con la quale si partecipa al singolo lotto di gara 
(professionista singolo, associato, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, 
consorzio stabile, aggregazione di rete, GEIE); 

- (se partecipazione in Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, GEIE) 
indicazione dei dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuno operatore 
economico (mandataria, mandante, consorziata);  

- (se partecipazione in consorzio stabile) indicazione dei consorzi per i quali si concorre al singolo lotto. 

La DOMANDA DI PARTECIPAZIONE contiene, inoltre, le seguenti dichiarazioni integrative: 

1) possesso dei requisiti di cui all’art. 80 comma 5, lett. c), lett. c bis), lett. c ter), lett. f bis), lett. f ter), ad 
integrazione del DGUE; 

2) i seguenti dati: 

Per i professionisti singoli 

a) dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale e residenza) 

Per i professionisti associati 

b) dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale e residenza) di tutti i 
professionisti associati 

c) requisiti (estremi di e relativi albi professionali) di cui all’art.1 del D.M. 256/2016 con riferimento a 
tutti i professionisti associati 

Per le società di professionisti  

d) dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza, 
ecc…) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione; 

e) estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

f) organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del D.M. 263/2016 
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In alternativa alle dichiarazioni di cui alle precedenti lett. e) ed f), il concorrente dichiara che i medesimi 
dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC   

Per le società di ingegneria  

g) dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza, 
ecc…) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione; 

h) estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del 
Direttore Tecnico di cui all’art. 3 del D.M. 263/2016; 

i) organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del D.M. 263/2016 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle precedenti lett. h) ed i), il concorrente dichiara che i medesimi 
dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC   

Per i consorzi stabili  

j) dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza, 
ecc…) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione; 

Per i Raggruppamenti Temporanei di Impresa, va presentata la documentazione di cui ai precedenti punti, 
in relazione alla diversa forma di composizione dello stesso Raggruppamento; 

3) dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico di cui all’art. 8, comma 1 lett. c) del 
Disciplinare, i seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale;  

4) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacchè per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 

- delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni del lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolti i servizi; 

- di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono aver 
influito sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione dell’offerta; 

5) di giudicare le prestazioni contrattuali realizzabili; 

6) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione di gara;  

7) di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio, né contemporaneamente 
in forma individuale ed in associazione o consorzio; 

8) di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, l’Ufficio Grandi 
Opere della Regione Campania a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla gara; 

oppure 

di non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, l’Ufficio 
Grandi Opere della Regione Campania a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che 
saranno eventualmente richieste in sede di verifica dell’offerta anomala, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale (Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata, ai sensi 
dell’art. 53, comma 5, lett. a) del Codice; 

9) di essere informato che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni ovvero 
di una delle altre dichiarazioni rese ai fini della partecipazione alla gara in oggetto, il candidato oltre a 
subire le conseguenze penali del caso, verrà escluso dalla procedura in oggetto o, se risultato 
aggiudicatario, decadrà dall’aggiudicazione medesima, la quale verrà annullata e/o revocata; 

10) di essere consapevole che l’eventuale realizzazione, nella gara, di pratiche e/o intese restrittive della 
concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e seguenti 
del Trattato CE e gli articoli 2 e seguenti della legge n. 287/1990, sarà valutata dalla stazione appaltante, 
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nell’ambito delle successive procedure di gara indette dalla medesima amministrazione, al fine della 
motivata esclusione dalla partecipazione nelle stesse procedure della normativa vigente; 

11) di accettare, in caso di aggiudicazione e qualora a carico dell’impresa risulti durante la vigenza 
contrattuale una situazione di non concorrenza contributiva previdenziale, che il pagamento dei 
corrispettivi dovuti sia subordinato alla regolarizzazione del debito contributivo, fatto salvo comunque, in 
caso di mancata regolarizzazione, il diritto alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice 
civile; 

12) di essere a conoscenza e di impegnarsi a rispettare, in caso di aggiudicazione della gara, in maniera 
integrale e incondizionata, senza eccezioni, deroga o riserva alcuna, le clausole e le previsioni del 
“Protocollo di legalità in materia di appalti, sottoscritto in data 1agosto 2017 tra la Prefettura di Napoli e 
la Regione Campania e ratificato con Delibera di Giunta Regionale n. 640 dell’11/09/2017 e si impegna, 
in particolare, ad osservare e a rispettare le clausole contenute nell’art. 8 del suddetto protocollo 
(MODELLO 3); 

13) di impegnarsi a rispettare nel caso di aggiudicazione tutti gli obblighi, nessuno escluso, in capo 
all’appaltatore per l’attuazione e la gestione dell’Accordo Quadro e dei Contratti Attuativi, di cui all’art. 19 
del Capitolato Speciale di Appalto;  

14) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2916/679/UE, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 
dell’esistenza dei diritti di cui all’art. 7 del medesimo Decreto Legislativo, nonché del Regolamento (CE); 

15) che le copie di tutti i documenti allegati alla DOMANDA DI PARTECIPAZIONE e/o all’offerta in formato 
elettronico sono state formate a norma dell’art. 22, comma 3 del Decreto Legislativo 82/2005 (copia 
informatica di documenti analogici) e/o all’art. 23 -bis del Decreto Legislativo 82/2005 (duplicati e copie 
informatiche di documenti informatici) e nel rispetto delle regole tecniche di cui all’art. 71 del medesimo 
Decreto; 

16) indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, Partita IVA, indirizzo pec, oppure, solo in caso di 
concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, ai fini delle comunicazioni di 
cui all’art. 76 del Codice; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

k) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, 
e 53, comma 3 del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo 

l) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, 
e 53, comma 3 del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge. 

 

Le suddette dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti 
soggetti nei termini di seguito indicati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire da tutti gli operatori economici 
raggruppandi o consorziandi, con riferimento a tutte le precedenti dichiarazioni integrative  

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari/consorzi stabili già costituiti 

- dalla mandataria/capofila/consorzio stabile con riferimento a tutte le dichiarazioni integrative dal 
precedente punto 1); al punto 16) 

- da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici con riferimento ai seguenti punti:1) (integrazione ex 
art. 80 al DGUE), 2) (elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice e idoneità professionale 
in relazione alla propria ragione sociale); 8) (protocollo di legalità); 16) (dichiarazione per gli operatori 
non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) (se pertinente); 16) (dichiarazione per gli operatori 
ammessi al concordato preventivo) (se pertinente).  

- Le reti si conformano alla disciplina dei Raggruppamenti Temporanei. 
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La DOMANDA DI PARTECIPAZIONE è sottoscritta e presentata: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito da legale rappresentante della 
mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito da legale 
rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento/consorzio; 

- nel caso di concorrente di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei, 
in quanto compatibili: 

- se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica (cd rete 
– soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

- se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
(cd rete – contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale rappresentante di 
ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete; 

- se la rete è dotata di organo comune privo potere di rappresentanza o se è sprovvista di organo comune, 
oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico reteista che riveste la qualità di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, dal legale 
rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete. 

Il concorrente allega: 

1. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità; 

2. copia conforme all’originale della procura; oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti 
dalla visura. 

 
13.2. Documento di gara unico europeo (DGUE) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti del 18 luglio 2018 e ss.mm.ii., messo a disposizione sul MODELLO 2, secondo quanto di seguito 
indicato. Si precisa che nel caso di partecipazione a più lotti di gara, il DGUE deve essere redatto 
distintamente per ogni lotto di gara per cui si concorre e deve riportare espressamente l’indicazione del lotto 
al quale il DGUE si riferisce. 

Con la formulazione del DGUE, il concorrente attesta: 

- Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore. Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura. 

- Parte II – Informazioni sull’operatore economico. Il concorrente rende tutte le informazioni richieste 
mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento. 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

- DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezione A e B, alla parte III, 
alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parete VI; 

- dichiarazione, redatta preferibilmente utilizzando il MODELLO 1, ad integrazione di quanto dichiarato sul 
DGUE, attestante il possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 5, lett. c), lett. c-bis), lett. c-ter), lett. 
f-bis), lett. f-ter); 
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- dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 
quest’ultima si obbliga verso il candidato e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per 
tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

- dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 
quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

- originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù della quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del candidato, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono 
essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento 
contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti 
e delle risorse messe a disposizione dell’ausiliaria; 

- PASSOE dell’ausiliaria. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 

Pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, l’operatore economico indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

- Parte III – Motivi di esclusione. Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di cui al 
precedente art. 7 “Requisiti di ordine generale” del Disciplinare (Sez. A-B-C-D del DGUE) 

- Parte IV – Criteri di selezione. Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di 
selezione barrando direttamente la sezione “α: Indicazione generale per tutti i criteri di selezione”, ovvero 
compilando quanto segue: 

a. La sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al 
punto 7.1 del disciplinare, con le integrazioni previste nella DOMANDA DI PARTECIPAZIONE; 

b. La sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico – finanziaria 
di cui al punto 7.2 del Disciplinare; 

c. La sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico – finanziaria 
di cui al punto 7.3 del Disciplinare; 

d. La sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 
norme di gestione ambientale di cui al punto 7.3 del Disciplinare; 

- Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. Il DGUE è 
sottoscritto digitalmente dai seguenti soggetti: 

- nel caso del professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti i reteisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

Nel caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 
1,2 e 5 lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 
operato presso la società incorporata, fusasi o che hanno ceduto l’azienda nei 3 anni antecedenti la 
pubblicazione del bando di gara. 

 
13.3. concorrenti con identità plurisoggettiva 

I concorrenti con identità plurisoggettiva, oltre a quanto indicato nei precedenti commi, allegano quanto di 
seguito indicato. 
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Le dichiarazioni di seguito elencate devono essere sottoscritte secondo le indicazioni fornite al precedente 
comma 15.1 del Disciplinare. 

Nel caso di studi associati: 

- statuto dell’associazione professionale; 

- l’atto di nomina del rappresentante e relativi poteri, ove queste indicazioni non siano desumibili dallo 
statuto.  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

- Copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentante conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata; 

- Dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero le 
percentuali in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

- Atto costitutivo o statuto del Consorzio o GEIE in copia autentica, con l’indicazione del soggetto 
designato quale capogruppo; 

- Dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero le 
percentuali in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

- Dichiarazione resa da ciascun operatore economico attestante: 

a. L’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. L’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE, ai sensi dell’art. 48, conferendo mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria, che stipulerà il contratto in 
nome e per conto delle mandate/consorziate 

c. Dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero 
le percentuali in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dagli operatori economici riuniti o 
consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 
potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

- Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente, a norma dell’art. 25 del CAD, con l’indicazione dell’organo comune che agisce 
in rappresentanza della rete; 

- Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la 
rete concorre; 

- Dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero le percentuali in caso di servizi indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica: 

- Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito all’impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può 
ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

- Dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; 
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se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

a) In caso di RTI costituito 

- Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata ovvero per atto firmato 
digitalmente, a norma dell’art. 25 del CAD; 

- Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 
sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 

b) In caso di RTI costituito 

- Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata ovvero per atto firmato 
digitalmente, a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 
aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 
o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

 

14. CONTENUTO DEL PLICO TELEMATIVO “ BUSTA B - OFFERTA TECNICO-ORGANIZZATIVA” 

Il plico telematico BUSTA “B1, B2, B3, B4, B5, B6 – OFFERTA TECNICA”, contiene, a pena di esclusione, 
per ciascun lotto di gara al quale si intende partecipare, la relazione tecnica dei servizi offerti, strutturata 
secondo quanto previsto nel presente articolo.  

La relazione contiene, per il lotto a cui si partecipa, una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con 
riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati al successivo punto 18.1, i seguenti elementi: 

 
14.1. Presentazione relativa ad almeno 2 progetti eseguiti negli ultimi 10 anni. 

La documentazione dovrà essere composta da un numero massimo di 10 tavole in formato non superiore al 
tipo A3 e un massimo di 12 pagine in fogli singoli di formato A4, su fogli di formato A4, testo solo a fronte, in 
carattere Times New Roman, con dimensione minima del font pari 12, interlinea singola, con numerazione 
progressiva ed univoca delle pagine. 

La documentazione descriverà esempi di servizi di progettazione espletati dai quali si evinca la capacità 
tecnica del concorrente a realizzare la prestazione oggetto del presente appalto sotto il profilo tecnico, 
architettonico, strutturale, impiantistico e ambientale dei quali, preferibilmente, almeno un incarico dovrà 
essere stato espletato con la modalità BIM. 

Il singolo servizio di progettazione dovrà essere corredato da una scheda tecnica nella quale dovrà essere 
riportato: 

- il committente; 

- il nominativo del progettista firmatario; 

- l’indice degli elaborati; 

- l'anno di approvazione del progetto; 

- il certificato di esecuzione del servizio rilasciato dal committente. 

La scheda tecnica non è computata nel numero massimo di facciate. 
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Attraverso una valutazione sull’insieme degli esempi presentati, saranno ritenuti più adeguati quelli 
caratterizzati dai seguenti aspetti: 

- qualità e completezza degli elaborati descrittivi dei servizi di progettazione 

- descrizione delle scelte tecniche adottate per la ottimizzazione dei costi di costruzione, 
manutenzione e gestione dell'opera; 

- completezza dell'elenco elaborati per descrivere il progetto dell'opera; presenza delle 
tipologie di servizi richiesti dalla Regione Campania; 

- completezza e qualità degli elaborati descrittivi dei servizi di progettazione riferiti alle opere 
strutturali di rilevante importanza; 

- attinenza riferita ad aspetti tecnologici e morfologici di similarità col servizio oggetto della 
gara e all’adozione di metodologia BIM; 

- completezza e qualità degli elaborati descrittivi dei servizi di progettazione riferiti 
all’adeguamento e/o potenziamento di una infrastruttura stradale in esercizio 

- evidenza e completezza di studi e indagini eseguiti per operare le scelte progettuali degli 
esempi riportati; 

- soluzioni di architettura naturalistica e di valore ambientale; 

- utilizzo di materiali ecosostenibili. 

 
14.2. Relazione tecnica di Offerta. 

Redatta in lingua italiana, presentata in fogli singoli di formato A4 testo solo a fronte, in carattere Times New 
Roman, con dimensione minima del font pari 12, interlinea singola, con numerazione progressiva ed univoca 
delle pagine, di massimo 20 pagine; tale relazione dovrà essere sviluppata secondo gli argomenti riportati nei 
criteri di valutazione e dovrà essere esplicativa delle modalità con cui saranno svolte le prestazioni. 

Attraverso la relazione presentata dal concorrente, verranno valutate le modalità con cui saranno svolte le 
prestazioni in modo da garantirne la qualità e la rispondenza alle necessità della Regione Campania. Verrà 
valutata in particolare: 

- Descrizione della metodo logia di approccio progettuale in contesti territoriali ad elevato rischio 
geologico e idrogeologico; 

- Descrizione della metodologia di approccio progettuale per la realizzazione di opere in contesti 
territoriali ad elevato rischio sismico; 

- Descrizione della metodologia di approccio progettuale in contesti territoriali di particolare pregio 
ambientale e soggetti a vincolo; 

- Descrizione della metodologia di approccio progettuale in relazione a prescrizioni ed indicazioni 
provenienti da enti in fase autorizzativa e in fase di condivisione; 

- modalità di esecuzione dei servizi di progettazione in relazione alle diverse categorie progettuali 
oggetto dell’Accordo Quadro indicate in sede di capitolato, comprensive dei diagrammi di flusso 
e dei cronoprogrammi; 

- relazionare sugli strumenti e sul tipo di metodologia utilizzata per giungere alla definizione della 
migliore alternativa progettuale, sui criteri progettuali da adottarsi, nonché sulle professionalità 
coinvolte, evidenziandone anche competenze specifiche in linea con l’oggetto dell’intervento. 

- descrivere il processo di gestione del modello 2D/3D BIM se richiesto, nonché i livelli di dettaglio, 
le modalità di condivisione dei documenti e tutte le informazioni necessarie per rispondere in 
maniera esaustiva alle indicazioni contenute nel Capitolato tecnico di gara; 

- metodologia di approccio alle diverse tematiche progettuali; 

- identificazione di studi e indagini necessari alla redazione: del progetto di fattibilità tecnico 
economica, di un progetto definitivo, di un progetto esecutivo; 
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- modalità di utilizzo di nuove tecnologie per l’espletamento del servizio e loro possibile 
interoperabilità con i sistemi tradizionali. 

 
14.3. Relazione descrittiva del Gruppo di lavoro dedicato 

Qualifiche ed esperienza del personale (per un massimo di 10 pagine redatta con le stesse modalità 
richieste perla Relazione tecnica di offerta) nella quale dovrà essere definita la struttura tecnico 
organizzativa funzionale, l'organigramma completo del Gruppo di lavoro con la descrizione della 
professionalità dei tecnici in esso indicati nonché il professionista incaricato della integrazione tra i vari 
aspetti del progetto. Tale relazione dovrà contenere: 

- l'organigramma della struttura tecnica per la progettazione con il dettaglio dei diversi aspetti 
specialistici; inoltre, sarà valutata l'organizzazione dei gruppi di lavoro, con indicazione dei 
diversi professionisti, nel caso di attivazione contemporanea di più Contratti Attuativi di 
progettazione articolati secondo l'esempio di distribuzione delle categorie indicate nel bando di 
gara; 

- curricula vitae et studiorum, del personale indicato nell'organigramma, che costituiranno un 
allegato della relazione e non saranno conteggiati nelle suddette 10 (dieci) pagine. Si invita, 
tuttavia, a produrre curricula sintetici (max 3 pagine per ciascun curriculum). 

- certificazioni tecnico/professionali di particolare rilievo possedute dai singoli componenti il 
Gruppo di lavoro utili alla qualificazione degli stessi, anche di livello internazionale. 

- l'indicazione dei giovani professionisti presenti all'interno del gruppo di progettazione e le 
modalità del loro inserimento nel processo di progettazione, ai sensi dell'art. 95 comma 13, del 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., volto all'agevolazione dell'inserimento di giovani professionisti 
(abilitati da meno di 5 anni). 

 
14.4. Relazione sulle modalità di interazione/integrazione 

Integrazione e interazione con la committenza e controllo della qualità/tempi del lavoro per un massimo di 
8 pagine (redatta con le stesse modalità richieste per la Relazione tecnica di offerta). 

La descrizione delle attività di assistenza dovrà evidenziare tutti i momenti legati alla progettazione (fattibilità 
tecnico economica, definitiva ed esecutiva, assistenza nell'ambito di acquisizione di eventuali pareri quali 
VIA, VAS, AIA, eventuali conferenze dei servizi, validazione e approvazione del progetto, eventuali 
procedure espropriative, ecc.) anche successivamente all'esecuzione del servizio, nonché all'assistenza 
tecnica per coadiuvare la Regione nell’attuazione dell’Accordo Quadro e dei singoli Contratti Attuativi. 

Inoltre, potranno essere descritte le misure e gli interventi finalizzati a garantire la qualità della prestazione 
fornita, anche con la definizione dell'eventuale modalità di integrazione del proprio SGQ in relazione al 
presente Accordo Quadro. 

All'interno della relazione dovrà essere data indicazione della sede operativa che sarà attivata per la 
commessa, in quanto funzionale allo svolgimento di tutte le attività, nonché del numero minimo di 
giornate/mese in cui saranno rese disponibili, nel corso dell'attuazione dell'Accordo Quadro e dello 
svolgimento dei singoli contratti attuativi affidati, una o più figure specialistiche senior e/o junior competenti 
per le attività previste dall'Accordo Quadro e dai singoli contratti attuativi, presso la sede della committenza 
per supporto, consultazioni e/o revisioni del materiale prodotto. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel bando e nel presente disciplinare, pena 
l’esclusione dalla procedura di gara. 

L’operatore economico indica, ai sensi dell’art. 45, comma 4, del Codice, il nome e le qualifiche professionali 
delle persone fisiche incaricate di fornire la prestazione relativa allo specifico contratto. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 

È ammessa la coincidenza nello stesso soggetto di una o più delle figure professionali sopra indicate. 

È possibile indicare uno stesso soggetto quale responsabile contemporaneamente di più prestazioni 
specialistiche, così come è possibile indicare, per una stessa prestazione specialistica, più soggetti 
responsabili. 
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L’offerta tecnica costituisce specifica obbligazione contrattuale dell’operatore economico. Nessun compenso 
o rimborso di sorta sono dovuti per la predisposizione dell’offerta tecnica.  

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione secondo le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di partecipazione, secondo quanto riportato al precedente comma 15.1 del 
Disciplinare. L’offerta tecnica deve essere priva, a pena di esclusione della gara, di qualsivoglia indicazione 
(diretta e/o Indiretta) all’offerta economica. 

 

15. CONTENUTO DEL PLICO TELEMATICO “ BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA” 

La busta “C - Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, per ciascun lotto di gara al quale si intende 
partecipare, redatta preferibilmente utilizzando il MODELLO 3 e contenente il ribasso percentuale unico da 
applicare: 

- al compenso, spese ed oneri accessori, di cui rispettivamente agli artt. 4 e 5 del Decreto del 
Ministero della Giustizia del 17/06/2016; 

- alle attività di supporto alla progettazione, quali indagini geologiche, geotecniche e sismiche, 
sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, 
con l’esclusione delle relazioni geologiche, redazione grafica degli elaborati progettuali, di cui al 
Capitolo III. “Indicazioni Operative”, punto 5 delle Linee Guida n. 1 dell’ANAC. Le prestazioni effettuate 
verranno contabilizzate a misura e i prezzi unitari saranno desunti secondo i criteri di seguito indicati: 

a. per i prezzi unitari si farà riferimento alle voci del Prezzario Regionale dei Lavori Pubblici Anno 
2020 della Regione Campania in ossequio alla DGRC n. 186 del 21/04/2020; 

b. per i prezzi unitari per le attività analitiche (NUOVI PREZZI) saranno desunti da tariffario ARPA 
Piemonte 2013, tariffario unico ARPA Campania 2003, prezzario LL PP Regione Piemonte 2016 
e Ordinanza n. 1426/2010 del Commissario delegato ex OPCM 3270/03. 

c. le prestazioni a supporto saranno di regola contabilizzate e valutate utilizzando le corrispondenti 
voci di prezzario, nei casi particolari in cui non fossero reperibili, sarà possibile la creazione di 
nuovi prezzi a cui verrà applicato il ribasso offerto in sede di gara. 

Tale ribasso percentuale unico sarà applicato, in fase di stipula dei singoli Contratti Attuativi, a tutte le 
prestazioni relative alle categorie di opere da progettare indicate nei documenti di appalto ai fini della 
determinazione del compenso. 

Si evidenzia che l’operatore economico intenzionato alla partecipazione, accetta in modo incondizionato 
l’applicazione del ribasso percentuale UNICO applicato sia ai servizi di ingegneria e architettura che a quelli 
di supporto alla progettazione come sopra specificato. Accettando totalmente le eventuali problematiche 
insorgenti nei contesti in cui si viene chiamati ad operare e non prevedibili in fase di gara. 

Trattandosi di Accordo Quadro, la componente del corrispettivo relativa a spese ed oneri accessori è stabilita 
in funzione dell’importo delle opere da progettare nei singoli contratti attuativi, nella misura percentuale 
indicata all’art. 5, del D.M. del 17 giugno 2016. 

Nell’offerta economica, il concorrente dovrà indicare il ribasso unico, espresso in cifre ed in lettere, con tre 
cifre decimali. 

In caso di discordanza tra il valore espresso in cifre ed il relativo in lettere, viene considerato prevalente quello 
in lettere. 

A pena di esclusione, l’offerta deve essere firmata digitalmente, dal legale rappresentante del concorrente o 
da un suo procuratore. Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta, digitalmente, con 
le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda come previsto nel presente disciplinare. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 

16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
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Punteggi offerta economicamente piu’ vantaggiosa ai sensi dell’art. 96 del D.Lgs. 50/2016 

OFFERTA TECNICA 80 

OFFERTA ECONOMICA 20 

TOTALE 100 

 
16.1. Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione di seguito elencati con la relativa 
ripartizione dei punteggi, in riferimento al lotto al quale si sta partecipando. 

 

A.1 - Professionalità e adeguatezza dell'offerta - Punti da 0 a 24 

La Commissione valuterà i servizi di progettazione effettivamente realizzati dal concorrente e presentati 
secondo le modalità di cui al precedente art. 16 del Disciplinare, attraverso una valutazione sull'insieme degli 
esempi presentati. Saranno ritenuti più adeguati quelli caratterizzati dai seguenti aspetti: 

 
Sub-criterio di valutazione Punti max 

A.1.1 - Qualità e completezza degli elaborati descrittivi dei servizi di progettazione in relazione alle diverse categorie 
progettuali oggetto dell’Accordo Quadro  6 

A.1.2 - Descrizione delle scelte tecniche adottate per l’ottimizzazione dei costi di costruzione, manutenzione e 
gestione dell'opera  

6 

A.1.3 - Completezza e qualità degli elaborati descrittivi dei servizi di progettazione riferiti alle opere strutturali di 
rilevante importanza. 

6 

A.1.4 - Completezza e qualità degli elaborati descrittivi dei servizi di progettazione riferiti all’adeguamento e/o 
potenziamento di una infrastruttura di mobilità in esercizio 

6 

 

A.2 - Relazione tecnica di offerta - Punti da 0 a 24 

La Commissione, attraverso la relazione presentata dal concorrente secondo le modalità di cui la precedente 
art.16, valuterà le modalità, il livello di dettaglio, la chiarezza e l’esaustività della proposta, con particolare 
riferimento all'approccio metodologico e ai contenuti degli interventi previsti in modo da garantirne la migliore 
qualità e rispondenza rispetto alle necessità della Regione Campania. Verrà valutata in particolare: 

 
Sub-criterio di valutazione Punti max 

A.2.1 - Analisi e descrizione della metodologia di esecuzione dei servizi in relazione alle diverse categorie progettuali 
oggetto dell’Accordo Quadro e le metodologie proposte per effettuare il servizio di progettazione da restituirsi in 
modalità BIM. 

6 

A.2.2 - Analisi e descrizione dell’approccio metodologico riferito alle soluzioni progettuali volte alla risoluzione delle 
interferenze 

6 

A.2.3 - Analisi e descrizione dell’approccio metodologico riferito alle soluzioni progettuali volte alla minimizzazione 
degli impatti ambientali 

6 

A.2.4 - Analisi e descrizione dell’approccio metodologico riferito alle soluzioni progettuali proposte per la realizzazione 
di opere in contesti territoriali ad elevato rischio sismico 

6 

 

A.3 - Qualifica del personale - Punti da 0 a 22 

La Commissione valuterà le professionalità inserite nell'organizzazione della struttura di progettazione, 
presentata secondo le modalità di cui al precedente art. 16 del Disciplinare, in grado di garantire il corretto 
sviluppo del singolo contratto attuativo in termini di qualità e capacità professionale. 

In particolare verranno valutati: 
Sub-criterio di valutazione Punti max 
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A.3.1 - L'organigramma della struttura tecnica per la progettazione con il dettaglio dei diversi aspetti specialistici; 
inoltre, sarà valutata la qualificazione professionale, le competenze, la completezza e la struttura organizzativa dei 
gruppi di lavoro, compresa la partecipazione dei giovani professionisti, finalizzata alla massimizzazione dell’efficacia 
e dell'efficienza dei gruppi di lavoro nel caso di attivazione contemporanea di almeno tre Contratti Attuativi di 
progettazione articolati secondo l'esempio di distribuzione delle categorie indicate nel bando di gara 

 
 

7 

A.3.2 - Curriculum vitae del professionista incaricato delle integrazioni tra i vari aspetti del progetto 5 

A.3.3 - Curricula vitae dei singoli professionisti responsabili delle varie discipline 5 

A.3.4 - Previsione di eventuali ruoli aggiuntivi che il concorrente s’impegna ad utilizzare senza oneri addizionali per 
la Regione Campania, per il corretto sviluppo del singolo Contratto Attuativo in termini di qualità e capacità 
professionale 

 
5 

 

A.4 - Modalità di interazione/integrazione con la committenza - Punti da 0 a 10 

La Commissione attribuirà il punteggio in funzione della quantificazione oggettiva, nel corso dello svolgimento 
dei singoli Contratti Attuativi affidati, della presenza di figure specialistiche competenti per i singoli aspetti di 
progettazione e per assistenza tecnica, per un numero minimo di giornate/mese presso la sede della 
committenza per supporto, consultazioni e/o revisioni del materiale prodotto e/o supporto alle attività 
amministrative di competenza del committente. 

 
Sub-criterio di valutazione Punti max 

A.4.1 - Numero di giornate/mese offerte da 1 a 4 2 

A.4.2 - Numero di giornate/mese offerte da 5 a 8 6 

A.4.3 - Numero di giornate/mese offerte > di 8 10 

La proposta del concorrente dovrà essere articolata secondo quanto indicato al precedente art. 16 del 
Disciplinare. in merito al supporto offerto per l'esecuzione di tutte le attività che il committente è tenuto a 
svolgere per garantire la certezza della qualità del progetto nel suo complesso, nonché la rispondenza alle 
specifiche esigenze della committenza. 

Resta inteso che gli aspetti tecnico-gestionali dichiarati dal Concorrente in sede di offerta, compresi i 
documenti presentati secondo le indicazioni di cui al punto 16, utilizzati per la valutazione tecnica della stessa 
e l'assegnazione del relativo punteggio, costituiranno condizioni contrattuali vincolanti per il Concorrente 
aggiudicatario. 

Il punteggio totale massimo ottenibile è quindi pari a 100 e sarà pari alla somma dei punteggi attribuiti alle 
componenti Offerta Tecnica ed Offerta Economica. 

Per ogni lotto di gara la Commissione formula, a suo insindacabile giudizio, una classifica di merito dei 
Concorrenti in base al calcolo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, effettuata sulla scorta dei pesi 
attribuiti agli elementi sopra indicati. 

La formazione della graduatoria avverrà con l'utilizzo del Metodo aggregativo compensatore. 

 
16.2. Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio 

La Commissione procederà con l'attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile tra zero e uno da parte 
di ciascun commissario di gara; successivamente verrà calcolatala media dei coefficienti che sarà moltiplicata 
per il punteggio massimo attribuibile in relazione al singolo criterio. Non sarà applicatala riparametrazione. 

L’attribuzione dei punteggi relativi alle singole voci verrà fatta in base ai seguenti giudizi cui corrispondono i 
seguenti coefficienti percentuali: 

 

Giudizio Valori Criterio di giudizio della proposta/del miglioramento 

Ottimo 1,0 Si rileva una perfetta corrispondenza fra la proposta del concorrente e le richieste della Stazione Appaltante

Distinto 0,9 La proposta è formulata in maniera completa, con significativi approfondimenti su tutte le tematiche richieste
Buono 0,8 La proposta è formulata in maniera completa, con approfondimenti su alcune delle tematiche richieste 

Discreto 0,7 
La proposta è formulata rispettando tutti i contenuti minimi previsti, con approfondimenti su alcune delle 
tematiche richieste 

Sufficiente 0,6 
La proposta è formulata rispettando tutti i contenuti minimi previsti, ma non effettua alcun approfondimento 
sulle 
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tematiche richieste 

Mediocre 0,4 
La tematica è descritta in maniera incompleta in quanto mancano alcuni degli elementi significativi richiesti 

Scarso 0,3 
La tematica è descritta in maniera incompleta in quanto mancano gli elementi significativi richiesti 

Assente 0,0 
La proposta non tratta la tematica richiesta 

In seguito all’attribuzione, da parte di ciascun componente della Commissione, dei coefficienti relativi ai 
suddetti criteri di giudizio, la commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla base 
della media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta, in relazione al sub- criterio in 
esame. 

 
16.3. Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica 

Quanto all’offerta economica, verrà valutato il ribasso percentuale unico da applicare sui corrispettivi calcolati 
tramite i parametri di cui al DM 17 Giugno 2016 del Ministero della Giustizia e sui prezzi del Prezzario 
Regionale dei Lavori Pubblici Anno 2016 della Regione Campania in ossequio alla DGRC n. 824 del 
28/12/2017. 

All’elemento “Ribasso” verrà attribuito un coefficiente, variabile da zero ad uno calcolato tramite la seguente 
formula con interpolazione lineare 

Ci = Ra/Rmax 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra = valore del ribasso offerto del concorrente i-esimo; 

Rmax = valore dell’offerta con il ribasso più conveniente. 

 
16.4. Metodo per il calcolo dei punteggi 

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in 
relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo 
aggregativo compensatore, di cui alle linee Guida dell’ANAC n.2/2016, par. VI, n.1. 

Il punteggio è dato dalla seguente formula 

Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb + …… Cni x Pn 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

....................................... 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 

…………………………… 

Pn = peso criterio di valutazione n. 

Non sarà applicatala riparametrazione. 

 

17. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 01/04/2021, alle ore 9,30 presso la sala gare della Centrale 
Acquisti in via Pietro Metastasio 25/29, 80125 Napoli - Italia- e vi potranno partecipare i legali 
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rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza 
di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, per ragioni di emergenza sanitaria da COVID-19 potrà essere realizzata, se necessario, 
in modalità web e/o in altra forma e se necessario aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 
nella data, negli orari e nelle modalità più opportune, che saranno avvisate ai concorrenti a mezzo PEC 
almeno 2 giorni prima della data fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 2 giorni 
prima della data fissata. 

Il seggio di gara, istituito ad hoc, procederà, nella prima seduta pubblica, alla verifica della ricezione delle 
offerte tempestivamente presentate. La tempestività della ricezione delle offerte e che le stesse siano 
composte di Documentazione Amministrativa ed Offerte Tecnica ed Economica è riscontrata dalla presenza 
nel sistema telematico delle offerte medesime. 

Successivamente, il seggio di gara procederà a: 

a. apertura della Busta telematica della Documentazione Amministrativa, controllandone la completezza 
del contenuto nonché la conformità a quanto richiesto dal presente disciplinare; 

b. attivare, ove necessario, la procedura di soccorso amministrativo di cui all’art. 15 del presente 
disciplinare; 

c. redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d. adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo, altresì, agli adempimenti di cui all’art. 76, comma 2 bis e 5, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere, in 
qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, 
qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

 

18. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n.3 (Tre) membri, esperti 
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita 
dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al Responsabile della procedura nella valutazione della congruità delle offerte 
tecniche. 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 
Codice. 

 

19. APERTURA DEI PLICHI TELEMATICI “BUSTE B E C”. VALUTAZIONE OFFERTE TECNICHE 
ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il seggio di gara procederà a 
consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta telematica concernente 
l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 
disciplinare. 
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Tale seduta pubblica, per ragioni di emergenza sanitaria da COVID-19 potrà essere realizzata, se necessario, 
in modalità web e/o in altra forma e se necessario aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 
nella data, negli orari e nelle modalità più opportune, che saranno avvisate ai concorrenti a mezzo PEC 
almeno 2 giorni prima della data fissata. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della 
busta telematica contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche 
in successiva seduta riservata. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

Qualora vengano individuate offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, 
e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione 
chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto previsto al 
successivo punto. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare tempestivamente al RUP, che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. 
b) del Codice, i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 
comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 
tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 
commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 
per reati di corruzione o fenomeni collusivi. 

 

20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 
ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 
congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, 
ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 
chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 
all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 
seguente articolo 23. 

 

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DELL’ ACCORDO QUADRO 
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All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione - o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle 
offerte anomale - formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 
migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai 
fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, Codice, sull’offerente cui la 
stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5, del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art.86 del Codice, ai fini 
della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 
subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale 
verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 
effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto 
dall’art. 97, comma 5, lett. d), del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 
32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione e 
alla segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo 
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92, comma 
3, del d.lgs. 159/2011. 

Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, prestatori di 
servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della 
provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante consulta la Banca dati 
nazionale unica della documentazione antimafia immettendo i dati relativi all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 
1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del d.lgs. 159/2011). 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la 
stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, salvo il 
successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 30 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 
8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice nonché polizza di 
responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice.  

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 
136. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 
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Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 
sensi dell’art. 216, comma 11, del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), ammontano a 
circa € 6,000 oltre iva e saranno a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione 
appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, 
le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo 
valore. 

La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le 
relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse -ivi 
comprese quelle di registro ove dovute -relative alla stipulazione dell’Accordo Quadro e dei successivi 
Contratti Attuativi. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis), del Codice. 

 

22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente in via esclusiva il Foro di Napoli, rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Reg UE 679/2016 e al D.Lgs n. 101/2018, esclusivamente 
nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili”, 
ai sensi del D.Lgs D.Lgs n. 101/2018. 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dalla Regione Campania in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattarli nel 
rispetto delle regole di sicurezza previste dalla Legge e/o dai Regolamenti interni. 

Titolare del trattamento è la Giunta regionale della Campania, con sede in Napoli, Via S. Lucia, 81 Napoli, 
alla quale ci si potrà rivolgere per esercitare i diritti di cui al D.Lgs D.Lgs n. 101/2018. 


